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Mentre alla Camera wi sta dscutendo ll Bilancio 
dogli esteri è si attendono lo desiderate dichiara 
zioni dall'on, :Caneraro, al qual. fivora il nome di 
Arpocrata ha' chiusa — o se ne ignorano e sa no 


Ignoreranno sompi 
bocet, è opportuno seguire È negoziati eba i’ 
torra Îin iniziato recentemento con il Negne. 

L'ultima favo doî rapporti tra la Grau Bretagna 


® l'Etiopia data dal trattat> stipulato nel maggio 
dell'anno scorso da Reuaell Rodd ad Addis-Abeta. 
L'Inghilterra, la qualo aversa proparato enplonte» 


ma degli 
imperinlisti inglesi: Dal Capo al Detta 

GN ostacoli che, dopo ta disfatta dei Derrisci, sî 
presentavano agli inglesi erano le ostilità. della Fran. 
‘ l'atteggiamento di Menelich: duo forze, che 
por l'intento comune potevano sorreggersi a vicenda 
© unltsi. La Francia avera già inviata la spedi» 
zioné comandata dal maggiore Mirchand ull'Alto 
Ubasigi con Fascioda per obbiettivo. Quivi le altro 
spedizioni francesi, secondato o protetto dn Mene- 
lich, avrebbero dovuto congiungersi con il Mar- 
chanà e formaro insiemo con gli abissini una forte 
Barriera per impoliro il passaggio degl' inglesi. 

11 Negus dall'aléro canto nella famosa protesta 
contro îì trattato d'Uecialli aveva rivendicato qu 
che java gli storici confini dell'Etiopia ; { 
quali dal lato occidentale sarebbero stati determi» 
nati nientemeno dal Nilo. 

Là missione di Rennell Rodd doveva appanto 
grontaro pl'intrighi francoabissini. Tl trattato che 
ne segui non considerò in realtà che la libertà del 
tomamorci per la via di ella 0 una rettifica di 
confini nella Somalia brittanica, Ma evidentemente 
nel ghebì imperiale di AddisAbebo l'argomento 
principalo delle discussioni devo essere stato Il Nilo 
© la delimitazione della frontiera fra l'Abiminia 6 
l'Egitto. Basterebbe a dimostrario Ja presenza del 
legato a latere,. colonnello Wibgate, il - profondo 
conostitore del Sudan egiziano © uno d 
pizzatori della vittoria contro i Dervisci 

GI eelti di quello trattative non tardarono a 
manifestarsi. Le spedizioni franocai 
tiopià, non ostante le precedenti assicurazioni o gli 
armeggii del Lagarde, fallirono per l'indifTerenna 
degli ubissini ‘© Menelich @ limita dichiararo che 
Avrebbe lasciati tranquilli pl'inglesi nel Ghedaret. 
MILa rapida avauzata degli anglo-pgiriani è ln 
Strepitosa vittoria di Ondurmann fecero Il rosto, Ll 


colonnello Parson da Camala potò nvanzarsi. nel 
Ghedaref indistarbato, mentre i francesi di Fa- 
acioda si preparavano a riticacsi. 

Tattavia ad Addis-Aboba non si tonnoro tran- 
. La ribellione di ras Mangascià, che feco cro- 
d'essere spalloggiato dagl'inglesi, la cessione 
al ribello dei prigionieri tigrini liberati a Ondur- 
mann, e l'accento delle guati di Parson ad inrs 
dero il Gallabat e occupare Metemma indussero il 
Negus ad una nuova levata di sendì. 

Menelich, che in questo momento ai trova a 
Boramieda, ottenuta la sottomissione di ras Min- 
gascîì, vorrà risolvere la questione di Metemma? 
Le dué questiani sono memi più legata di quel che 
non sembri 0 forse la risoluzione dî entrambe po- 
trà avroniro contemporaneamente. 

Gi'inglesi, che hanno dato all'intervento etiopico 
nella questione dell'Alto Nilo il peso che meritava, 
pare che siano ricorsi a mezzi pormasivi, per otte- 
nere In cessione di Metemma medianto compensi, 
cho molto probabilmente non saranno territoriali. 

<A Metomma gli inglesi non porrano mal 
piodo » dicono affermasse Il Negus. Quel luogo in- 
fatti cho ricorda la saugninosa  baltagiia del 10 
marzo 1889 combattuta dagli abiesini contro i der- 
visci è lg morto del Negus Johannes, fu conside 
tato coniî appartenente all'Etiopia dalla stessa In- 
ghiltorra, Tnfstti la conveuzione angioitaliano (pro- 
tocollo 24 mar 1891) ‘fasciara all'Italia, come 
probettrico dell'Abissinia, in baro del trattato di 
Ueoialli l'intero Gallabat con Metemma. 

Tuttavia lo istruzioni dol rosidonto lngieso in 
Rtiopia tenente Harrington debbono omer (ali, che 
non è da meravigliarsi che Ja bandiera inglose 
possa tra brove sventolare pacificamente val luogo 
contrastato. E ciò non dontrasterà con l'indole e 
gli iuteromi del Nogus. 

Un compagno del Rennell Rodd, il capitano 
conte Gielehen ha chisramento definita Ja situn 
zione in Abiminia: « L'avrenire. di questo ‘prose, 
egli dico, fino a quando Menelich sarà sul trono, 
può esser provedato con qua'che sicurezza. Il 
gus coumererà il suo tempo 0 il suo ingegno a 
conselidaro @ # raldaro in una nazione gli elementi 
eterogenei che ora tendono a costituire il suo regne, 


Finchè to nazioni straniere terranno lontane le loro 
manì, Menelich procederà con sienrezza, perchè non 
ha oggi alcuna’ intenzione di maggiori espan- 
sionk. » 


a nostra politiea in Afriea 


Torniamo sull'argomento, coma ci eravà- 
mo proposti, mentre la discussione del bi- 
lancio degli Esteri è già cominciata alla 


10 avuto, In Africa, l'incidente 
di Rahoita o i conseguenti accordi da de- 
finire con la Francia ; abbiamo la interna 
rivoluzione in Etiopia e la relativa avau- 
rata di Menelich; abbiamo la nuora situa- 
zione creata dalla marcia trionfale dagli în- 
glosi nel Sudan, e la nuova tensione di rap 
porti tra questi 6 In Francia, e ta dellenta 
posizione che a noi ne consegue. 

Quanto basta per costituire uno dai mo- 
menti più difficili, se non più perico'osi, 
della nostra questione africana. 

Sarebbe bene per questo di saga "n 
intoresso l’azio: e del governo rispart-t2=uyîi 
egni imbarazzo; ma por troppo gli errori 
commessi in passato, montre si lasciava al 
buio ìl paose, smo stati. così gravi, du 
meritare che si chieda, di qui in avanti, 
un po' più di Iuee 

Il ministero attuale non fa atioora detto 
la sua parola, ma alcune dichiarazioni îa- 
cidentali dol ministro degli esteri, hanvo, 
forse a torto, dato luogo a dubbi che noi 
vorremmo vedere assolutamente esclusi. 

Circa la questione digyRaheita, essa non 
ha certo importanza, so si è trattato © si 
tratta soltanto di portare il confine, sulla 
costa, un po' più a nord, o ciod da Ras 
Sigian a Ras Dummoira, limito. richiesto 
dalla Francia, e a quanto pare giù ascor- 
dato dall'on. Visconti-Venosta. JI dubbio 
sarebbe invece assai grave se. si dovesso 
trattare di una delimutazione di confini 
verso l'inferno tra noi ed il governo francese. 

L'intemo — quello che costituirebbe. 
secondo. lo recenti teorie, l' interland del 
traito di costa a cui rinuncieremmo — ap- 
partiene al sultanato d'Aussa, che sta sotto 
il nostro protettorato, secondo il. trattato 


| dell'88; dunque di questo interno noi non 


possiamo discutere. 

Se non vi facciamo da parte nostra una 
politica attiva, ciò mon monta; ‘non. per 
questo noi dobbiamo rinunziare a favore 
d'altri un qualsiasi. eventuale diritto, xè 
facilitare alla Francia la. padronanza della 
grande strada di Errer verso lo Scioa; così 
per riguardo a noi, come pei rapporti che 
corrono tra noi e l'Inghilterra. 

Già sappiamo come la opinione pubblica 
in Inghilterra si è risentita pel solo dubbio 
della cessione della ‘costa 


Adunque si dichiari, so questa cessi 


one | 
si deve faro, che si tratta della costa sol. 
pregiudi- | 


tanto, 6 che non si intende di 
in alcun modo la. quistione  dell'/n 


terland. Questo basterà — ma ci sembra | 


richi 


stione su eni si 
la avanzata di 
lo abbiamo 


maggior luc 
Sappiamo bene, e 


che di questa avanzata © 

asa può far nascere, sia. nelle 
Borse degli affari, sia in quell'altra borsa 
peggiore che sono i corridoi di. Monteci- 


torio, si sono valsi o meditano di valersi i 
eacciatori di crisi. Sappiamo anche che si 


sono sparse ad arte in proposito natizie 
esageratissime. Sappiamo finalmente o cre- 
diamo di sapore che le ultime notizie per- 


venute dall'Africa escluderebbero del tu 
che l'avanzata: stessa avesse o potosso 


a 


sumere un carattere a-noi ostile. 
Potrà, vorrà l'on. Canevaro fare un pio- 


colo annunzio alla Camera? Lo eapremo fra 
brevi ore, e nel caso affermativo, ne sn° 
remo lietissimi. 

Saremmo, viceversa, meno soddisfatti ove 
il ministro si contentasse di ripetere quel 
che disse altra volta, e cioè che i ‘nostg 
rapporti con Menelich sono tali « da assica- 
arci che si gingerà in ogni caso ad in- 
ténderci amichevolmente », anche qualora, 
marciando, contro Mangascià, esso avesse 
lo scopo « di prender possesso della nuova 
frontiera ». Questo sarebbe troppo, ci per- 
mettiamo di osservare ; la frontiera. non è 
stabilita nel trattato di Addis Abeba; noi 
siamo restati sul Marob d'acconlo con Me- 
nelich; e noi dorremmo fargli buon viso 
quando tutt'ad un tratto volesse ricacciarei 
indietro arnata mano? Non intendiamo che 
si maadi laggiù un corpo di spedizione. — 
nemmeno per ombra — non credinmo ce 
ne sia bisogno. 

Come Menelich viene, così se ne và — 
nè sappiamo se gli sarà sempre così pro- 
pizio il ritorno, con mezza Etiopia perenne- 
mente in rivolta. Ciò cha: noi chiediamo, 
sarebbe un diverso modo nell'esprimere ls 
situazioni e divisamenti ‘del governo. Ci 
sembra inufilo di: far sapero a Menelich, 

r la ennesima volta, che noi sinmo e saremo 
Provi amici sviscerati, a qualunque prezzo, 
anche se venisse ad aggredire il nostro territo- 
rio ed a far ripiegare la nostra bandiera, Se 
il governo non erede beno di guastarsi con 
Menelich, noi non erediamo che il miglior 
mezzo sia quello di mostrarsi destituiti di 
palesi spirito di reazione, per non dire 
altro. 


un nostro diritto ‘è calpestato, ss ci 
vieno recata una olfesa, non importa muo- 
vere in guerra, in certi casi, come in que- 
sto; ma ci resterà il diritto di protesta e 
lu risorva di tna' intera libertà di uzione 
per l'avvenire. 
Noi non dobbiamo mancare af nostri fni- 
i, ma questo esagerato riguardo al re 
pei ed gi rar 
noi ostile, non potrebbe esserci che di danno. 
Se non fosse stata l'Italia Menelich non sa- 
robbe imperatore di Etiopia. Alla morte di 
Giovanni sarebbe scoppiata una guerra tra 
Ini  Mangascià, che avrebbe lasciata la 
Abissinia divisa come quasi fu sempre. Noi 
la riunimmo, ai nostri davni. Per un mo- 
mento parve si avesse la visione delle cose; 
al convegno del. Mareb, quando quel confine 
ci fu dato dallo stesso Mangasciù a cui, da 
oi, s'era impedita la successione. Ma 
nel 98, quando Maagaseià si raccomandura 


a noi per aiuto e protezione, noi non sa-| 


pemmo fare di meglio che mandarlo da 
Menelich, con la pietra al collo. 

Così ribadimmò la unione etiopica e ne 
sentimmo-le punte ad Abba Carima. Tutte 
lo nostre sventare derivano da errori po- 
lite: nulla di fatalo vi fu; finmo noi, 
fatali a noi stessi. E dicendo noi, diciamo 
pure, tutti noi. Già troppe furono le resri- 
minazioni, con darmo della patria. 

Solo ci sia conce sò di accennare al pro- 
blomi dell'oggi @ di discuterli. 

Non può negarsi che ora si ripeto la si- 
tuazione del con la differenza*che non 
solo il Tigrè, ma il Goggiam, mai Wollo 
Galla, hanno contegno ostile al sovrano 
dello oa, del quale non accettano il do- 
minio; sicclià mezza Etiopia si trora ora in 
rivolta contro l'imperatore. E vogliamo 
sere noi, a ritroso di qualunque nostro i 
teresse, a furci in quattro a favore di que- 
sto, anche dore egli direttamente ci offo 
dense? 

Quella mezza Etiopia, si noti, è prossi- 
ma ‘ai nostri confini; economicamente, com- 
mercialmento, è alla dipendenza di Massaua, 
e con essa potremmo intenderci in modò 
facilo e pràtico, senza idee di. conquista. 
Le vie del Gogriam, uno dei paesi più rie- 
dell'Africa ci sarebbero aperto, è nulla 
ei vietarebbe di stabilire delle grosse cor- 
renti commerciali, o di tentara 0 di cono»- 
dero importanti comunicazioni stradali 0 
forroviarie, quando non vi'fosse di mezzo 
il tormento della politica imperiale, creato 


{da noi medesimi. 


In fondo allo scetticismo checi domina, 
quando riflettiamo Ia azione di noi stes 
non v'è chi non pensi che se domani, 
mazioni prendesserò Massaua, con la pos 
zione che noi teniamo, ne trarrebbero ben 
altro partito ! 

Ma cedere la colonia non sì può e dob- 
biamo quindi pensarci mei, per quanto ostico 
A melti possa tornare questo pensiero. Bi- 
sogna pensarci, facendo 


daristà politiche, 
pre bene) tino ad 
tende, le intelligenze © glî impe 
l'imperatore di Etiopia, ma non dimenti- 
cando le condizioni di fatto, e le conve- 
nienze che praticamente questo ci possono 
offrire. 


‘pon sem- 
o, sì ia- 
con 


ln bbe 
dirsi culminante i dello 
spirito: pubi mo di più; per ora 
vogliamo limitarci 2 ricordare che a noi si | 
compete pur sempre una importante azione 


on le tend 
la nò 


politica, 


TA 


o con cui 


prigionieri a Mangascià 
avere maggior ripagna: 
gli scioani, siano di Maconaea o di ras Oliè, 
iati in Acsum. 


Seconda edizione— ROMA — Seconda edizione 


Venerdì 16 Dicembre 1898 Num, 347 à 


LA SORTE DI PICQUART 
E xwico d'Orleans o Esterhaty - Altro netizio 
isstro lezranza portata 

PARIGI; 15, ora 11 ant. — (Jacopo). L'at 
ficio del gruppo parlamentare della difesa na- 
tionale. andò a conforie coì ministro dell 
«guerra, signor Freycinet. 

Incidentalmente Î1 deputato antirevisionista 
Berry gli chiese se fosse esatto che egli ordi- 
norebbe la liberazione di Picquart: 

Il ministro rispose speitaro al Consiglio di 
guerra di prendere una decisione al riguardo. 

Berry chiesegli allora sa fosse vero che il 
governo si occopava del ritorno în patria 
Dreyfus in seguito a domanda della Cassazione, 

Freycine! rispose negativamente. 

Dorssi forse a tale nagatira il fatto che 
Picquart avrebbe finalmente ceduto alle istanze 
dell'avv. .Labori, firmando Ja domanda per la 
Iiberi provvisoria, diretto a Preytinot che le 

rà comunicare al Consiglio di guerra è all'av- 
vocato Labori, Gu 

Tl Consiglio di gnerra dovrà così riunirsi 
ad hoc per pigliare una deliberazione. 

— Iorsora be luogo un mesting dreyfusi. 
Sta in onore dî - Pioquari al teatro i‘oncey. 
sotto la presidenza di Vaughan. Duemila por- 
sone applaudirono i vari oratori. Nessun in- 
cidente degno di nota. 

— Il principe Enrico d'Orleans in una let- 
tora diretta a Ranc smentisco « la leggenda » 
di aver abbracciato Esterhazy nella nota scona 
che abbo luogo al processo Zola. Aferma di 
averlo solo salutato, par dare una prora del 
suo rispetto alla militaro giustizia! 

Annoneiasi che il mandato di compari 
ziono spiccato dal giudice istrattore. Bertutus 
0 deposto al domicilio legale di Esterhazy, ri- 
feriscesi alla querela sporta contro di ni dal 
nipote Cristiano. 

— N giudico istruttore Hoot interrogò Gue- 
rin insieme agli altri mombri della Lega auti 
somita che firmarono il 24 ottobro un mani- 
fosto con coi învitaransi i cittadini a fare at- 
truppamenti sulla pubblica ria. 

— La sottoserizione aperta dalla Libre Pa- 
role a furore della veiora Henry raggiunge 
gli undicimila franchi. 

Fra i sottoscrittori noto Déronlide, Roche 
fori, Coppie, Marcello Habert o un russo ale 
ha firmato per 500 franchi. 


er, — (Yacopo). Il prin: 
rina ana Intervista smea- 
‘© meglio la fino) dalle 
lo mai esistito proviuco 


cipo Enrico d'Orieans 
fisco che l'interrazione 


| per 


Abissinia. Ad ogni modo ciò non avverrebbe cha 


tra molti mesi. 
Rn e 
La nuova frontiera dogana'e in Savoia 
Us emcuDameNTO iL DAZIO SULLE SETE 
Woutro telegr. partì 
, ora 6 pomerid. — (Zacopo.) 
) ritorno ai frequenti incidenti di 
frontiera, coi dà origine la legge del 1860, il 
gaverno sottoporrà all'approvazione della Ca- 
mera un progetto che modifica ia parte la 
frontiera doganale della Savoia. 

Essa comincerà dal forio. dell' Escluso, se- 
guirà il corso del Rodano fino alszo afluente 
‘ssaa, © dalla riva destra di q 
| giungerà a Groisy. Quindi segni! 
ser confini doganali i limiti dei circondari di 
Annecy, di Saint-Jalion è di Bonneville, osta 
i limiti dei dipartimenti della “Saroia o del- 
l'Alta Saroia fino alla frontiera ‘italiana. Di 
qui continuerà la frontiera stessa francoita- 
liana. 


x 

Il deputato. Rajolha presentato un emen- 
damento che fissa a nove franchi il dazio soi 
tossuti di setasd'Oriente © parta a 15 franchi 
il dazio nella” tariffa generale, la situazione 


dell'Italia rimanendo învariata. 
— è 


Una disposizione antivocialista ia Germania 
Lo sciopero dei tessitori di Crefeid 
Tranire tegramne persiani 
BERLINO, 15, ore 1,50 p. — (Mermann). 
Ml Vorscaerts pubblica ‘una informazione sen. 

sazionale. 

Il ministro della guorra Bronsart 0 il gene 
|rale Habnke capo del gabinetto militare del. 
| l'imperatore emisero nel 1895 una ordinanza 

segreta, diretta a tatti i comandanti di truppe, 

perchè in caso di sadizioni ecc, e nel casi di 
| dimostrazioni pabbliche aventi carattere rivo- 
azionario, siano arrestati tutti i, personaggi 
| noti come capi socialisti. Il Yorieaeris aggiange 
che quest'ordinanza ha il carattere di una mo- 
Struosa provecazione. 

— Io sciopero dei tessitori addetti 
fici di Orefeld ha assonto proporzioni allar- 
muanti. I fabbricanti si suno trovati costretti a 
chindere le officine e a licenziare tatti gli o- 
perai chg in numero di 13,000 ora si trovano 
Gianoctipri. 

I tessitori sperano di trionfare, parchè i col. 
laghi inglesi lì assicararono del loro appoggio. 

Dicesi che la Laga degli operai della inda- 
siria tessile della Germania ha versato una 
| somma di centomila marchi a favore degli scio- 

peranti. 

Il danno causato dallo sciopero è incalco- 
labili 
| _Lo 


opero è stato provocato dal licenzia» 
| mento di tutti gli operai che domandavano un 
mento di mercede e il termine di quindici 
orni per ripigliare il lavoro alle p 
i. 
— sv 
Un discorso di Bobel al Reichstag 
Destro telegramma port 
RLINO, 15, ore 4 pom. — (Hermann.) 
Oggi al Reichstag, Bebel ba pronunciato nn 
importante discorso, lodando il miglioramento 
o relazioni anglodedesche. Questo miglio- 
to era stato sempre raccomandato dai 
socialisti tedeschi, 
ll telegramma dell'imperatore Guglielmo al 


DI 


ram 


presidente Kraeger, era stato sinora il più se 
vero ostacolo frapposto a tale miglioramento. 

Dice che l'affaro di Candia provò di nuoto 
la insufficienza del concerto europeo, e, con- 
frontando l'altima decade dell'impero di Gu- 
iglielmo I con Ja prima di quello di Gugliel- 
mo II, dimostra l'enorme aumento dallo sposo 
militari, le quali ammontano dal 1871 a dodici 
miliardi dî marchi. 

Dichiara che i deputati socialisti del Reich- 
siag non parteciperanno più a lungo alla com- 
media nella Commissione dol bilancio, dove il 
ministro della guerra fa sempre comunicazioni 
confidenziali. 

Porchè tenerle segrete ? 

Discatendo dello espulsioni, Babel fa rilovare 
i grandi contrasti fra le espulsioni ed il di- 
scorso del trono, lotto daMo stesso imperatore, 
è proclamanto amor cristiano per tatti gli no- 
mini. Questo parole del. discorso, della Corona 
non sono che una frase. 

Il ministro della guerra, Gossler, dichiara 
che l'ordinauia. segreta pubblicata oggi dal 
Vorscaerts non esiste. 


-—_ è @__ 
Il Centro tedesco e la stampa vaticana 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 15, ore 4 pom. — (Hermann), 
Saprete già che la Voct della verità parlando 
delle dichiarazioni fatto al Reichstag dal do- 
putato del centro, signor Fritien, il quale 
disse che‘« il protettorato francose in Terra 
Saùla non è una toléla ma una persecuzione 
per gli interessi cattolici », hu espresso la spo- 
tanza che il pensiero del deputato del centro 
tedesco sin stato malo interpretato è che le 
sue vere parole siano state più seriamento e 
coscienziosamente ponderato. 

Oggi a tale proposito Lieber, capo del Con- 
tro, ha affermato, al Raichstag, che le dichia- 
razioni del deputato Fritten, .concernenti il 
protettorato dei cattolicì tedeschi, erano state 
precedentemente concertato da tutti i membri 
del Contro. 

< Nessuno nel mondo cattolico — ha sog- 


giunto con forza — ha il diritto di chiedere | (y 


a Fritrn soddisfazione per lo parole da lui 
pronunciate. 

< La Voce della Verilà non è vox verilalis 
in questa faccenda. Bisogm che i signori del 
Vadicano si porsuadano che essi non debbono 
mai tratiate i caitolici tedeschi como nou trat 
terebbero i cattolici francesi ! » 

Grandi applausi. 


— DI —_ 
La Turchia e la nomina del principe Giorgio 
Wartro terpromma portieniare) 

COSTANTINOPOLI, 15 0re2 p. — (Tazim). 
A Yidizkiosk si è irritatissimi contro la Russi 
perché, dopo una antica promessa, la Tarchia 
credeva di potere sperare che la nomina dol 
principe Giorgio, como alto commissario a Creta, 
avvonisso almeno sotty altra forma. 

La speranza della Porta era puro ineorag- 
giata dallocordiali accoglienza ricorato a Livadia 
dalla deputazione speciale inviata dal saltano. 

0 


til nuovo presidente della Confederaz. svizzera 


BERNA, 15, — L'assomblea fideralo ha 
eletto. stamane presidente della Confederazione 
per il 1899 Maller di Berna, attuale capo del 
dipartimento militare e vice-presidente del Con- 
siglio federale 

Ha poscia eletto vico presidente del Consi- 
glio federalo il capo del dipartimento delle fi- 
nanze, Hauser. 

Entrambi gli eletti sono radicali. 

Secondo l'uso Miller assume il dipartimento 


" | dogli affari astori e Ruffy, attuale capo del 


dipartimento degli affari esteri, lo sostituisco 
in quello 


La parola di Mao Kinley 


NEW.YORK, 15. — Il presidente della Con- 
foderazione, Mac Kinloy, assistondo all festa 
della pace colebrata ad Atlanta, foco l’ elogio 
della fratellanza che esisto fra gli Stati Con- 
foderati © predisse loro un arveniro glorioso, 
#0 sapranno rimanero uniti © sarì. 
reds sea 
I debito austriaco 


VIENNA, 15. — La Wiener Zeitung pabblica 
un'ordinanza del ministro delle finanze. la quale 
sopprime, dal 31 dicembre 198, gli uffici 
etero antorizzati a cambiare i cuponi del debito 
unificato contro muori fogli di saponi, e dispone 
che, d'ora innanzi, gli interemati debbano rivoì- 
geni con mandatario direttamente alla Cama del 
debito pabblico, a V 


Il pagamento 
MADRID, 15. 
pagare Il 


giro per il mondo 


luglio 1873 il borgomastro di Amsterdam 
tnscrivera sul registro dello Stato ci baro 
tina coi nomi di Pathiste Rogins-Margherita. 

Qualche sano dopo, per uuo di quel fenomeni 
che la scienza ammette, che la storia rogistra, ma 
che io non posso qui fermarmi nd esaminare, la 
ragazza diventò all'improvviso un ragazzo. Sembra 
però che, par comune conveno dei genitori, ei nia: 
no lasciate le emo come etavano, sicchè il ragazzo 
crebbe sotto le spoglio mulietei 

Ma ci ni mise di mezzo l'amore e presto .la fue- 
conda venne in chiaro, Infatti la ragazza giorivotto 
s’avaghi d'una vedora, le foco una calda 
razione, la mise, a parto del suo. se; 
apr 

Purche Il marito no: 
Son cose che si son vi 


In questo fatto ciò che la più impressioni è 
condotta dei genitori 

E' innegal ma di deeldersi a 
per il loro ramp o cosidetto debole emi 
debbono avere a lengo e con intelletto d'amore 
vagliato i vantaggi e gl'inconvenieuti che sono re- 
tagpio dei due som. 

Orbene la preferenza data al sesso fomu 
cosa dim 


T governo ha deciso di fur 


in 


ora lo sottanet 


la 


che 


fida cho diceva spesso, so: 

giallo 10 fmi dona, set più fl do 
Parimenti non e'è don 

Mi n è donna che non abbia osa» 


— Sa fori un vomel 
ragioni del marito farono quelle 
credero che fossero le più 


Pausa. " 
La moglie — Ma che cos farà 
are Come Hd guadagnerà la vita 
mari'o — Per questo non ci pensare: 
donna barbuta.. È una spleadidà carie! 


x 

Un giornale di Milsvo enumera I motivi 
bd nou è possibile che l'imperatore Franostca 

liuseppe (68 anni), pensi a riammogiiarsi con una 
principessa d'Oricaze (20 anni) e conclude: 

€». Dopo ciò è le im: che 1 
ratere ba in testa tutt'altea idea che 
prender mogli.» 

snegliol E' meglio — dico — che un uome 

di quell'età non si metta iù tosta, este ldo0m 


Ricevo questa letterinl” 
nei CATO Tini 
Nel pregevole suo articolo sul maestro Perosi 1" 
Montefiore fagendo il confroeto dell 
bits ‘quello dll'iomoriai ra 
erentore della moderna melodia: 
Ireomposttore napoletano: 
Di rego di essermi e rimodico alla mio Jesi 
onore di aver dato natali i sommo sietro Il 4 
geanalo 710. 
A Napoli egli trasse gli ultimi anni è 
pei sublime "lamento del. dolore ‘uma 
Mat. Morì a Pommoli il 16 marzo 1734 
Grafisci 1 cordiali saluti dal tuo 
Rommaldo Cer Hi. 


pla d'an telo 
ma spedito di questi gioraî o don Bartala 
filo scopritore della Madonna di Pompei, 
< Fate pubiniche praghiere per signora ini 
ido grazia lire trecento. » 
rio che una partita di candele stoariche e 
di baccalà araziato non si potrebbo negaziase iu 
termini difenati. Non c'è di peggio dal beghini 
lla oghino per immaginare lo più eridonti em 


rando med 


n 
"à 


Pergolese, che 
GAINO questa 


meditò 
che è le 


x 
Mi mandano da Catanzaro li 


> 

© rio primo — dico Taraeciotetti — ha fa 

Hina, fl io secondo ha la rosolla e {1 mio 

ha la febbre... 

E dl vostro intierò 7 

Che intiero! Parlo dei miel figliuoli... 
Vino Micol 


Roma e altrové 
IL CONCORSO D'ARCHITETTURA 


@ la Giunta dello Ballo 
Roma, 12 dicembre 1998. 


A 


Egregio amic 

Quanto ella ha scritto sol tema di architettura per 
Il concorso al pessionaio risponde perle 
tamente alle nosire 
formati dl real 
agli odierni stodi architettonici 

Teniamo periauto a dichiararie che Sl tama non 
fu da noi na dalo, né greventivamente conosciuto © 
discusso, Perchè ella possa. compreadere le ragioni 
del fatto le traseriviamo le norme che regolano l'as 
sezanzone dei (emi per il pessicoato 

L'art. 9 dice: « È quattro pittori, 1 quattro seul 
tori ed | quattro architetti componenti Ja Giunta per 
le Bello Arti proporrazno ciascuno tre temi dell'arte 
propria e li minderanno in altrettanta buste chiuse 
Al Miaistero della pubblica intràzione. Le buste io- 
viate da ciasouno dei compenenti la Giunta sarsano 
im beso ie par arie. 

1 ministro, estrarrà a norte una 


La Lie basta così estratto saranno distoggellate e 
{ temi in esso contenuti saranzo traamemi alle sed 
di concorso ia busta suggeliate. » 
GG proponiamo di richiamare l'atteozione dalla 
uota cogli inconvenicati. ehe possono derivare Cè 
norme, © ci lasingblamo chet."egolazmento verrà 
opportunamente modifeato. 
‘a ogni omervaaza ci dichariumo _ 
Giuse 
Ermeto Basile 
Questa lettera, di cni mi compiaccio 


mente, © pel valore dei due egregi cho 
Rifigono, P'par l'uflch che Sort 
om, von 


a dimostrare una volta di più ghe fn I 
regolamento è il più spesso 1 

tanto della logge, ma densi della logica 
stituire la sorte alla scelto, in un argomento 
che dovrebbe portare al trianfo della critica 
più ragionata © riflessiva, è fatto che sembre 
rebbe impossibile se non fosse vero; e che nu 
tale metodo abbia potuto vigere senza veniro 
sinora almeno discanso, conforma come basti 
il regolamento a paralizzaro anche il rag 
mento. 

Io sono lieto di avere, sia pure invol 
riamente, provocato a parlare duo artisti. 
insieme a quella del proprio valore, bann 
scienza della propria responsabilità ; a par 
e ad agiro, è mi anguro che essi diano seguito 
al loro proposito e riescano nel loro intento. 
Ma, portando la mano sull'arca santa, sa- 
bbe opportuno che essi non si limitassero a 
rilevare ed a correggere questo solo inconve- 
niente. 

La Gionta soperiore dallo Bello arti, è, in 
sè stessa, un’ ottima istituzione; ma, pel mode 
in cai è costituita od è chiamata a.funziona 
non può dirsi che, nella pratica, risponda fi 
tieramonto nè al folico pensiero che ha ins 
rato l'on. Baccelli ad istituirla, né al cdmpis 
che lo sarebbe assognato nella’ nostra orga 
nizzazione artistica, a tatela, sia del patri 
statico nazionale, che dell’ artistica 
o. Essendo Ministro della istrazi 
ica Pasquale Villari, io mi pormisi di 
porgli publicamento alcano idoo di ri 
forma, che egli accolse con benerolo consenso, 
che rimise all'esame od alla decisione della 
Giunta stessa. 

Ora, se elementi vitali c 
Basile ed altri non meno val 


monio 


Il Suoconi, il 
i, autorevoli, 


Che la donna dev'essere ritenuta più fetteo del-È pratici © modrni, che fanno parte della Giunta, 


l'uomo. 
Senza dubbio fra quel 


padre è quella madre vi 
dovette essere una discussione; ed è umano credore 
che, ds principio, ognuno dei due coniugi siste 
nesse le ragioni del sesso contrario al proprio; Non 


c'è uomo, intatti, che non abbia desiderato, nei più 
difficili tnomenti' della sua vita, d'essere una donna. 


opportana od utile la discnasione e 
nio ideo è di quante altro la eri 
denza dei futti ha suggerito ad altri appas 
sionati dell' arte, nulla di meglio . 
Qualche cosa di buono finirà per uscirna. 
l°'Italico, 


riterranno 
di quelle 


° ti ” 
4 capitali dicbiarino di ‘servire (1 loro danaro | al completo per l'oltim petto, dice confini, dubita cho la politica seguita vorso MA 
La questione delle Cooperative |." E ipa nei Do 
che li hanarprodolil a dopo brevi guloppi co h è flo! (Bene! Barro!) [o leni, 
p mu rario, esse nop. mirano chee"diegli un ciò ponti it De teste © lo code toccarooo ni leneati Solaroli = 0 
1 diva ACCIAI i quod Frou copta, ae non miro sti [E SOLE roche saette uan den rana | orto alone Giutppo ona dali: Regi Figli - 

DARI lanzo ardita tempi. Il commercio tendo ora ad accentrarsi nelle | legge. Ma se ne son visto tantol.= Oliveira, vrommo dovuto dar ascoltò profierto di raa 
‘mera contro le grandi cooperativo A mani di pochi: le cooperative procurano che l’accen= x Lunedì fuori la porta Maggiore, la a sin'stra | L'on. Bissolati divenuto pallido i: Mangascià. (Oh! Ob!) Se vi saranno sorpreso {a 

RE niti:o Kieala loro Abe da pr i SEA tramonto avvenga a beneficio ae Coi sa —_——____——_<z qualche cosa, si agita nervosnmente e scor e a e) fa sarà per error vostro. 

iainato l'attenzione | ‘’2— "Ma intanto saranno sacrificati tuti coloro che, ec i à torno lo sguardo, consiata ch ci conclude fra le approva: 

sopra una questione che è tutta mo- ico mao per compare la vita, ballo» | Notizie di Sardegna Corriere giudiziario [Si iter o ha la questa cotingenza | Gorern ble fre Ce = 


diventando ogni giorno. più d'impor- 
tanza generale. CI è parso quindi non inutile pro: 
durarci su questo argomento un'intervista con. un 
alto funzionario, il quale, per ragioni del, sno uf- 
ficio, segue con attenzione Îl moviment 
tivo ed è ini grado di 

lo basi, i progressi e gl'ideali della Società che è 
stata fatta segno dei maggiori attacchi alla Ca 

l'Unione militare, 


duale ed 


‘im piccolo negozio. Ciò dere premeopare 
noalini di cuore. : 

Non Visogna stagarama tetto della coopera. 
aica@, È movimento nop 


fuire il numero delle persouo che conìe m 
sostentamento, pensano a costituirsì iatermedi 
fra la produzione ed il consumo. Vedet In Itali 
tualmento le cooperative vendono per circa 28 
ficni all'aano; Y 

somma di 80 centesimi. 


estera che lento, gra 
rima conseguenza di far dt 
1 


‘avrà come 


barie. 


quindi i abitante l'esigua 


giato. 


Sipointi 


isogna sempre teoer 


9 E° vietata la contitafione di Soiletà nello quali 


ilioro irene partie 
CAGLIARI, 15, ore 1,20 pom. —(Ug0). A Sane 
tado sei malfattori armati di 
contadino Cau Luigi, ferendolo 
lire 40, della rivoitella, del fuc 


Si arrestarono certi Manca Salvatore, Martis Gio- 
vaoni e Cogoni Celestino, riconosciuti dal danneg- 


— Dicesi che nia stato arrestato a Bos l'ag- 


termine dal suo poriodo 


fucili editono il 
epredandolo di 
di alcune de 


imputati 


® di rimettersi alla 


da un'ora. legge la sentenza. 
L'atteuzione è vivissima ed il si 


IL PROCESSO FAVILLA 
(Nastrs telegr.. part) 


mattina il presidente accordò la parola a tutti gli 
‘quali dichiararono di non arer nulla.‘ 


cinque e, disanzi ad una folla euorme che si pigiara 


sostenuto. 


mostrando che come era possi! 


cata la stessa notizia. 


leazio religio. 


mandesi sulle parolo, o-poggisudo la destra sul 


Riacquistata la calma l'on. Polloux prosegue di- 

lo soquestrare il te- 
legramma non era altrettanto lecito, in base alla 
leggo sulla stampa, sequestrare la Provincia di 
Como, che, certo tratta in inganno, aveva pubbli» 


Il telegramma pei non dava la notizia soltanto, 
nea in certo modo la commentara, poichè dicera 
il fatto avera destato nella cittadinanza pro- 


nia ststa con oculatezza tratiato la questiono 


empirica, ma lspicata ad alti interemsi 
lontana della potenza o dell riccheese data Voice] 
(fgte, congratulazioni o setta di mu 
rola ora l'on. So) 
Cosimi del Bilancio o e) 
gsordisce dichiarando che la minorai 

qual Commissione icumndo lo stassiamenta pei 
posto dal governo per "Eritrea intese di 
ossequente alla volontà della Camera, la qual 

jo 1897 approvò la politica. di raccoglimenta, 


ria l brero a di 
DI vero ma non drei d'intrcre, spira, par | Desa che aopo sterile delle soopratie, Don | gramoro dala mogie dl sentore Parpagia. Can | _ La seen. nogamente molivata ia diro ei 1 | fonda improtone, o che tn scito ad eso Deo | l'abbandono dell'ltiino. 
la maggior parte del nostri lettori. retto, compiono lufieo impo rianiaio di coltre, l'aggrenione fe una richiesta di danaro. alto, condanna Favilla a due monia tre meal di | ionnello era stato posto in disponibilità, ed alcuni | L'oratore non è partigiano dell'abbandono, dti 
RA azione rissosciuaogidiopematile per sanigere | | L'aggrmor è ma giorice di civile, condizione. | isa ma di creta To butl Dj e no | nai ponti! Mamava perch Il giorno ia cai noi lsciamima 
ora diurni cdi e i guadagni, degli intermediari a proporsioni ragio: | _ Le lesioni riportato non. ono loggiere censo gandogli la qualità di pabblico ufficiale. — Domando lo alla Camera se non era giustifi- | quel porto di innegabile importanza politica, dug, 
: pevoli. fa ua tanpo sel quale si’ coni i signora alla testa con_ il Gli altri l’inuiati sono tutti assolti. caio 1 sequertro di ua talegramma sootenete di so ne contender-bbers il possesso, 
la Crolentieri. E cominole siodacati per fare aumentare il premo partico del | — A Montevecchio avvenne uno seloparo di 0-|, D pubb'igmarmb=i» simili faudonie! (Bene! Bravo! Approvazioni vi | Termina invitando i suoi amici ad approvare lQ, 
dubbio che lo sviluppo del paesi Dio argini Sicmplo del pane: | perai continentali subito appianato. © codona visime) a stanziamento chiesto ds) corarno. (Bons), 
ti uno spostamento nre x ci Il Comune di Roma contro le lie toscane. “oratore per quanto la conclusione contrasti 
Dna carne (di e a. daono ipa SASSARI, 14, — I carabinieri, comandati dal i A ssimo — Lon. Niccolini vuol saj de pisdee 10 premesse, cicoro molte congratulazioni © stretti 
ISTRIAN E Giranoo quindi. he jeseto Quenta è cortamenio ana veriti= no a prezzo | teneuto De Fortis, citcondarono & ava U: ialerranna pertiosiera pet tatti pena pr 
negozinnti. E° umano, quindi, ro iocome pol le cooperative. vendono a ono pren a foro prontamente i dani 
oe Sa REA a al tatuori” 2 pn Sirio ta | gluso, i sommersi soa danno, alcune. 7 ragione et dove sapevano che s'era ricoverato un lati dine dro, intro Hog a da (pace ionati ai fabbricanti di stoviglie nella | secondo l'on. Piccolo il parlare, come 
Fappresagiia è di recriminazione Oggi quando sì | Melligonte può beciasimo Vivere prosperare nes | Dal Brasenuoi dall” proviacia. di Girgenti addotto al | ectaa dal diviato tmposto alla laeduzione delle | ai fà, di politica di imento, costituisce ua, 
Fla di cooperativo i fa ‘da tutti una confusione | canto alle cooperative. Da una sti Ila cam partì una facilsta. I proiettili fora” | GL fastaria. l'accuore della serva Marianna Cara- | sovigiio di Fironza per parto del Comune di Roma. | equivoco pericoloso. Non basta volerla, bisogna ans 
Tiblcrerole. Tandenro visnitato core ja 10. tono la guancia del tengnte, I carabinieri aprirono | malli. Per la parte civile banoo parlato gli avvocati | Pelloux. Il fatto di cal si parla in questa inter: | che fare. Ma come? La risposta non puà 
Gioat allo sviluppo meraviglioso del subito il fuoco, sfondando la uecidendo Îl| Gualtieri ed ‘Barsaati, i quali, col P. M.|rogazione non ha molta importanza, perchè teat- | darla la Camera, ma il Governo che ne ha la ras 
sentito ripetere : Le coo- | gozi di dettaglio sono aumentati di 30 mila. malandrino ed arrestando tre favoreggiatori. cav. Cavalli, sosseanero l'omicidio oo premedita- |tasi di un provvedimento igienico. Aggiunge che | sponsabilità. 
— Sta bene; ma crede zione. I difensori avvocati Carlo Cori e Gioranni |il Comm Roma osservando il suo regolamento | ‘’ Non gh piace l'azione del governatore 


Bcc ll avrà pena 
tie godono di privilegi speciali & se ne valgono 
Focene ‘quelle che estandono ln vendita arche 
non soci) pae fare una illecita concorrenza ‘al lie 
bero commercio. — Ebbene, qui c'è un equivoco 
Biogna dilaguoe. 
lega 
Mi bpiego. Le cooperative di consumo; secondo 
te, possono essere di due specie 


biano tut 
correnza 
Si tratta 


Ja legisi 
‘ cioè quelle che vendono ai soli soci e quelle che 
vendono anche ai non soci. Queste ultime non go- 

trovano ri- 


‘ne vigen 


dono di nessuna facilitazione, anzi 
spetto ai commerciaoti in una condizio 
fariorità, perchè gr 

ercianti sono eseni 


to 
vesiiario 
fondo di 


cai 
fio dalla fondazione pi 
nificanti. Ebbene, tutto le volte. che si vogliono 
‘cooperative, s'invoca l'abolizione di 

randi cooperative nom Aanno mai 
‘modo, in buona o in mala fede, si 
giudizio” di 


bono ripeterio: — le grandi coop 
dono anche ai non soci non fralssono di alcun pre- 
tilegio, nop godono alcuna facilitazione. —— 

Eppare si è più volte affermato che essò non 
0 tasse, 


ro com 
— Sh 
coloro ch 


imazione assolutamente contraria al 
ro, Le cooperative non solo pagano tutte le tasse 
‘a cui sono soggetti i negozianti, ma le pagano in 


Broporsioni taggiori e. tnolire pagato. alcune 
DeL mosti it oa gravano sul egetianti Kecole 


dive sono soggette. i padri 
È, così dicendo, mi enumerò tutte lo tasse pagate 
dallo Cooperative, che fo mi affrettai a notare sul 
mio taccuiuo 6 che qui riproduco: 


îa nl paricolar cho i pupo di Roma a 
rale al pariicola 
di torti Gusndo si lamentano della con: 


Non è affatto vero. 
inesattezze che si diceno 


720 mi 

"Noa dai gorarno, ma dalla Casta dell'Associa- 
zione vestiario degli uffisiali, di cui l'Unione è la na- 
le continnatrice. Quando si abolì l'Associazione 


quell'Associazione, costisuito con versamenti 
degli ufficiali, fa versato a titolo di prestito. frutti 
fero all'Unione Militare, la quale l'ha restituito quale 


diri reggo 
preerano ‘pel magazzini social 
È 


tenza 
fi” una disposizione dello siatito per tutti 
® preventivo consenso dei 


MEAÌH 4 doo che l'Uniooe Militare peri due ansi 
non ha pagato tasse. Se ciò fosse varo sarebbe 


— L'Unione Militare ha sempre pagato seropolosa= 
manie @ regolarmente le taato x arinial di logge, soci 
& proposito di tasse le voglio raccontare un fatte 
vello, Gualebe popo A 
tb tecni 
teria di tamso, di rivedere il bil 


‘he loro vien fatta dalla Unione Militare? 
li una Società sovvenzionata dal 

Jesta è una dell 
conto della Unione Mi- 


Ù 


per creare l'Unione Militare, una parte del | Jo vide 


tato di altre lire 30 mila di io- | finanza. 


she gli uffelali no le merci che 
SLI Soli Dettaate nasci sele 


Je prelevano merci a cred;to. VI è ll libero 
soci; nessuna cosreizione 


" negozianti incaricarono 
‘competente fn ma- 


Atroci delitti in Sicilia 
Wostro telagr. part) 
PALERMO, 15, ore 340 
Un raccapricciante delitto 
contrada d'Uditore. Anduga 


lero morto a terra 
andava 


ment fotti aste, 


—, Iottera, in contrada di Ravanusa, territorio 
di Monreale, alcani malviventi armati aggreditono 
i contadini Sebastiano 


mer, — (De Fonso) 
agregsto stanotte in 


Rosadi vollero dimostrare che il dellito era. pissio- 


stoviglie della provincia di Firenze. 


studio, e Îl governo la studierà al 
a provfedimenti opportuni, sia per 


rin 


creto real 


della colonia eritrea. E' una violazione 
pubblico italiano. 

L'on. Brmardî assicura che la 
esame presso Îl gorernatore 
formerà oggetto 


facesse presto. 
politicx estera, fuori dell'empirismo 


rmanenti ed a 


ha fondamento economico. L'Italia è ve 


i di così grande imj 


sanitario non ba sequestrato, ma respiato alcuno 


Ta ogni, modo riconote che la quatcne merita 
n 


je che per la migliore circolazione delle merci. 
L'on. Miccoli 


L'oo. Aguglia dice che l'art. 48 di un 

lega ai privati cittadini la facoltà di 
far valere i loro diritti in giudizio contro il governo 
del diritto 


lente sta in 
ppm Pisa 

"ana con 

Ton. Aguglia è soddisfatto ma vorrebbe che si 


L'on. DI San Giutfano comincia dicendo che la 
© dai matoroli 
opportunismi, dev essere informata ad intereseì 
una linen fissa di condotta. 

secolo XIX la lotta pel possesso esclusivo del 
mercati domina la politica internazionale, ond'ossa 


fra le potenze su questo terreno; essa che occupa 
posizioni portanza nel Moditerra- 
neo e sallaltipiano etiopico, convien che vi si af 


attuale 
dell'Etitrea, che non ha saputo impiantaro il 
la civile come im, e Lul 
‘ermina auguran possa scie 
buona volta dall'ignoto. Da 
Parla ora l'on. Carlo DI Rudint ascoltato con 
molta deferonza dalla Camera 0 con affottuosa ata 
tenzione dal padre, seduto al primo banco dele 
i or della politica tedesca In Oriente, 
N ica tedesca ient 
accenna alla questione dfascode e al attoge 
giamento nuovo degli Stati Uniti, che vogliona 


qualche nella bilancia’ della poli 
l'aveidi eci PA 


doe 


rex 
molla fino a cui mirare 


Pasta qui; 
vorrebbe Ulsciplinata dal Governo 


sì riversano. 

alla politica africana I' oratore vuole 

goplicita dichiarazioni che mirino 
n rose. sorprese. 

0 stretto di mano). ot 

. Sonnino entra subito a parlare della ques 


ultima 


africana. 
Camera — dico — non può negaro al Go 
fondi ch' egli richiede per la colonia eritress 


n "e la Società biarazioni, non riguardo al suoi intendimenti 
dame Lenzi. glo aotaraimento. si Mall ‘cho già al conoscono, nè Intorno "a senti» 
con tutto l'impegso e con intendimenti ostili studiò amichevoli del Negue verso di noi, che di 
sd escogito tutti mezzi per colpire sotto tutto le ti | pali mercati, (Bene! Bravo!) rosi noti in una 
scog: pi furono già rocento dal 
forme possibili l'Unione. La conclasione del ‘e del: | Occorre ora più che mai che l'Italia rafforai 1 | ministro degli esteri, ma di chiedere quale sia. la 
Gata a favore della Cassa di voro, pubblicato © diffuso per tutta l'itali "tel ‘telo: | suoi vincoli con le potenze centrali. Borra ropazadion pel caso sh lavata dell 
sparmi restituiti in proporzione ver trovato re cespiti di reddito taseabili al| @atturzo. Ci siamo! scioani fosso causa di complicazioni inaspettate pel 
Pr cograliap: mene nidi dear cul si | Di San Giuliano. Quando sarà lei ministro ei | la nostra colonia. 
Sin male è vecia = ogm | pt mutare (Grnndo ilarità, Ora dobbiamo ser | stor trim chledendo ana dazione ben 
Fee un colon» leanze anzito! quner uti | chiara è investito il comani 
Rea pago Ta meda: | sincrt: Fai per l'ntereme nostro. talltaro dalle troppe coloniali. in. 
qa arri pen no pose — ita soltanto lievemente, È al valore militare per i fatti di maggio a | Il momento - egli dice-di rallentare i nostel rin- | L'on. dico: 

— Orbene — mi disse il mio interlocutore GLI ri TE EE n n aliicle coli colla Germania e l'Inghilterra non è corto I quiochi hanno viaggiato tn Ania, ta 
quite queste (asso sono pagato dai commerelnnii. Ag- goals delle macerie na | tt Pollnz cerona artist, ‘quello in cui entrambe si rinforzano pel mutuo ac- | America, in Africa; io mi contenterò di rimanere 
Giuugo che non un centesimu del reddito d'una coo- iudixiaria e di polizia procedono internazionale, {l quale dà fa- | cordo; per quello cogli Stati Uniti, per i recenti | nel continente @ di penetrare nel palazzo della 
perativa può sloggire al fisco, perchè l'accertamento hasal, Dal resto chi. conosce il meccani- | UNA inchiesta coltà agli uffici di dei varii Stati di non |4rionfi politici e militari, ed in coi altre mazioni | Consult 
Dea" sol Bilanci Siablileati e l'agente delle taame può Preszi più baselo Del resto chi coootsa i meccani ‘Dopo questo esordio l'oratore al dal 
fapeionare È reglt, So c4 duique un protiro i _ Ma ftermae nd avere forature pero sò lit | cova I pi nd accorre è ad arrampica per | 0 no, sono laganantri riguardo alle noli che sonale diplomatico è consolare, sostenendo che 

care iO ratto Tovrabbere esere e: Utili. li restitulice a chi li ha prodotti operare ll salvataggio dei duo Faini da sotto le lo sia un beno la promiscuità delle carriere, mero 
quali, com poralive, le Corultre è iaspir ie, furono il tenente Giove del terzo reggi- ‘n00 essendo vera la notizia portata dal te- cho nel gradi elevati. 


Sese le disposizioni che ragolano l'ispezione dei libri 
y la verilica della danunci; DG 
tassa di ricchezza 

potrebbe el 


sempre ti 


sp | 
| pertanto 
pressi 


uoero al mondo intero 
*mò como associazione di parsone e 
non di enpitali. Se 


nel 
loro geai che 
per gode 


ni più o 
Easi invece rarcoluoro il capitale dai soei in grado 


dntarenso ateganto 
fermarono (0° 
primipio di 
Bitto di god 
che gli Guli risultanti a da d'ando andamero resti» 
tulti ‘a coforo che li avevano prodotti. Questo pri 
tipio ha trionfato in tutto il mondo ed ha dato 
sooperazione ll suo miral 

che vendono ai soli soci ha 
die'la Inghilterra (la patria 
viluppo affatto intiguitcnat 
principalmente adottata da tutte quelle cooper: 
Ehe si‘sono conituie per godere ti speci 
Tezze o da quello di carastore padronale, La 
ia forma tipi poperazione è quella della 


cariamento degno di atene 
ia da cooperatore convinto, ma mi 
Je le cooperative rovinano | sei di-hi 


5 090, 


l'opera dell'Union 
mente all'inteadimento di impedire coalizioni a danno 
dello. Asministra 

terato il get | csugro RE 
— Parché l'Unione militare come istitozione im 


potrà essere modificata È 
‘she scopo? Le graudi Cooperati 


di foralre ai consumatori merci di busca qua: 


‘2. E° vielata Îa costituzione di Società nelle quali 1 


m 
reggim 


ni pubbllehe | sicchè si risolve 
contunioni. 


la un vantaggio 'per 1 contribuenti 
"sl son ‘sollevato "tante Fesrimioazioni 
Leo) 


sostiene ‘ch 


ho 


i. Eppure i soor 

nom sono prezzi di concorreaza ; 
Le lasciano .ua wargi 

ed 

sto che è uno degli artico 

Jo di guadagno è da liro 10 a 15 l'etto- 

‘è ragionevole voler guadagnare di più. 

la ella che la legislazione delle Cooperative 


riempi 


della polvere 0 


toatificata. 
sono erauo lu cass. 


dificare la legislazione della cooperazio 
intovdimenti di talanì commercianti, 
Jo fare una legge in base ai seguenti 


rile 
ita Ta cnitaine di Scott she si ro'| cap animata 
hh 


giusto prezzo. 


larino di liuitare 1° lateremse del loro capitali 


sio ed Îl tenente Guadagnini del quinto 
to fanteria, 4 quali riportarono alcune 


Ore 4,10 pom. — Intercogato Giuse 
aveva in casa solo una 


lelle piccole scatol 
so lo scoppio sia avvenuto per 
rausa di una 
1 competenti, pur ritenendo che trattisi di pol- 
vare, sostengono che dovera emero ia 
tità, Alcuni vogliuno che fabbricasse 
ma ciò pare escluso. Anche nello case vicine vi fu- 
sono danni e paura enorme. La folla è immensa. 
Alle ore 2 pom. nel cortiletto ingombro di mace 
zie, si sviluppava un incendio. Nuora paura, ma 


SÌ coneura la gravo imprudenza, 
immani conseguenze so nei piani in 


‘rano intervenuti sensanta cavalieri e tra questi 
due amazzoni : la marchesa Guiccioli e la signorina 
Caetani di Sermoneta. 

Il primo grappo della scuola di Tor di Quinto, al 


tamento alla 
sinistra della strada di Civita» 


L'on. 


Fi 
Drol di 
tiva 


vuole la disposizione legali 


ttigna | pubblico, 
La notizia data nel 


Pelloux (sdegnato). Io posso 
de quan 
dinamite, 


Airia! ‘Ramori). 


domato alle | vità 
foriori le per- 
di Costigliole! (Vouauuh ") 


NE È fate w 
SPORT Bits tile iaia chela mentis. (Ro: 


CAGGIA ALLA VOLPE 


la, e 


ima În questione, esso fu trattenuto, 
da io nato ai Gone cea Ce 
to il lente 
Jil ‘dice cho fa notizia fa tolta dall 
Provincia di Como @ che non era tale — 


Polloux — da cagionare pertuzbamenti. nell'ordine 
'E' quindi illegale l'annullnmento del telegramma. 
tanto vera che non fa mal smentita. 


‘che quella notizia era falea! 
"'itcsolatl In questo cuso antebbo bastato ses 


Pollour. Gi vorrebbe altro so sì volessero smen- 
tiro tuite le inomitezze ln cui cadono i giornali. 
Ma ora io posso francamente dichiarare che la no- 
tizia non avera il più piocolo fondamento di 


Bissoiati. Dovrebbe amentizia il colonnello Crotti 


come 
citata dall'onor, 


incriminato era 
mssicarare la Ca 


nia 


Fortis: produrre ed esportare; poichè esso 


non ammoderna le nostre rappresentanze diplo- 


Termina esortando ll ministro a volerlo rendety 
indipendenti l'ana dall'altra. 
all'on. Morandi è ve 
tare un ordino del si 
plaudire alla pro; doll'imperatoro di Ru: na 
per far caldi voti perchè la Conferenza inter 
nale che dovrà discuteria, riesca a frenare gli Wp 
cemivi armamenti 

L'on, Rubini fa alcune considerazioni salla 
litica africana, ricordando le opinioni dei più 
torevoli uomini mentari. 

Egli è contrario al mantenimento della 
ed ia ciò credo di intorprotaro il pensiero dl 
quelli che gli soggono attorno, 
satire salienti 

to 

taro l'occupazione nostra alla soia Manno ac) 


sto un pedina 


o 


‘all'on. Torraca ha fatto (mpromione la forma 
dells circolare dello crar, ma non si è mal'illuso 
ch' essa possa avere risultati pratici. 

A toglierio da questa il ha contribulte 
pel primo lo stesso ccar stanziare milioni Pea 
Aumentare gli armamenti. (Approvazioni), 


#35 Appendico dol 16 dicombro 1898 


MARCELLA 


i Romanzo di Enrico Gréville 


La Proposta ter, detta Fivana - Riproduzione interdetto 


E) 


Il suo volto amabile era divenuto, d'un tratto, au- 
atero ; ella aveva, in quell'ora penosa, anche più cru- 
delo della morte della sua protettrice, lasciato l'in- 
fanzia ei suoi privilegi : era oramai ln signorina Mon- 
fort; — la piccola Marcella era dilerusta in un'altra 
gita, con l’anima benefica di Erminia. 

= Niente parenti? Una bastarda allora? disso la 
signora Permeny. i 

— No, signora, io sono stata perl'ita; mia madre 
® morta, mio padre non è stato ritrovato: era parti- 
tto per l'America e non lo ho più rivin' 

Con quale amara lentezza Marcella rievocd questi 
i ricordi della vita sun! Ma ella trovava una spe- 
gie di ironica soddisfazione nell'affermare a quella 
gente che era sola, ben sola al mondo. 

— Min cugino, in tal caso, avrebbe fatto meglio, 
{Bisso la signora Grenardon, a darvi l'educazione che 
sonveniva alla vostra posizione, invece di tirarvi su 
| pome una principessa. - 
1° La signora Permeny feso un gesto assai degno, 0 
la signora Grenardon chiuse la bocca in aria scontenta. 

È — Quali sono i vostri progetti disso ella alla gio- 


n 
— Non no ho, rispose ingenuamente costei. 
Bisogna nondimeno averne insistò la vecchis 

i lo © insieme duro. 
riva l’insolonza crudele del 

Yaltra signora alla educazione menzognera di costei. 

[abbassò gli occhi e rimase mlenziosa. 

— Capirete, signorina, riprese la signora 


Permony 


‘tie noi non possiamo continuare Popera caritatevole 
“o azoa intraprese la mia nepoto © occuparei di 


voi; spetta a voi di indicare lo persone che ri po» 
sono prendere a carico... 

Marcella rialzò il capo. 

— Sta bene, signora, disse;-ho capito. 

— Andate a trovare i vostri amici? 

— Subito, signora. 

_ Ci farete sapere quello che svreto deciso! L'ine 
toresso che noi vi portiamo... 

Marcella linciò alla vecchia una occhiata che-fre 
nò l'eloquenza di lei. Nondimeno ella riprese a dira; 

— Potrete portar via alcuni degli oggetti che vi 
sono stati donati dalla vostra benelattrice, un po’ dî 
biancheria ad esempio, 


mento Marcella. 

| Erail vestito del giorno prima, il semplice abito 
di casa cho indossava per recarsi al mercato con Ro- 
aa, in quei giorni, ahimò tanto lontani, in cui l'an- 
dare a mercato costituiva una fosta. 

— Certamente. Quando vi sarete assicurata un a- 
ilo, sarà conveniente che vì si faccia fare un abito 
da lutto. 

— Non vi chiedo questo, signora, rispose la fam 
ciulletta con lo steeso tono glaciale. Posso prendere 
anche un cappello © una mantellina? 
on le sì poteva rifiutaro ciò : ella si vesti in'pro- 
senza delle signore, Il signor Parmeny era sceso nel 
| giardino, lietissimo di vedero che le cose si aocomo- 
davano amichevolmente. Quando fu pronta, ella pas- 
| sò avanti agli eredi con un cenno del cspo per saluto 
| © tornò nella stanza della signorina Erminia. 

Appoggiata al piede del letto, ella guardò ancora 
una volta il caro volto, ma gli occhi della bimba era- 
| no secchi, la durezza di quelli sconosciuti avera eesic- 
cato le suo lagrime. Ella contemplò il caro volto a 
lungo, affettuosamente, per imprimersene nella me 
moria una immagine eterna ; poi sî piegò sulle mani 
| giunte che reggevano un crocifisso © le baciò pieto- 
| samente con quella specie di spavento che il freddo 
della morte incute a coloro che non la conoscono 
ancora. 

— Addio, m'= seconda madre, disso ella. a mess 


— Posso tenermi l'abito che ho? chiese fredda- - 


(1 


voce. Pai volgendosi alla suora aggiunse 
—Voi siete stata buona con mo, suora, e vo no 


ringrazio. 

Vl; l'uso si richiuso; ella sceso di corsa la see- 
la, passò avanti allo duo donne che In ‘aspettavano 
sulla soglia della sala da pranzo e scomparve come 
uns ail, dietro al cenenllo della strade 

— Che impertinente! disse la signora Grenardon ; 
non ci ha detto neppure addio ! 

— Cho cosa volete! rispose la recchia signora, 
sarà stata orribilmente riziata | 


XXIX 


Marcella si allontanò con paaso rapido dirigendosi 
perso il centro di Parigi. 

Le suo idee abbastanza confuso seguivano nondi- 
mevo un corso naturalo; ella avera pensato alla | 
signora Jalin. 

Indubbiamento fiffebbe stato preferibile recarsi a 
prendre il consiglio dal dottore, ma ella avora avuto 
sempre un po' paura di lui, ciò che si verifica spesso 
pei bimbi, anche in quelli che risentono pel medico 
il più roale affetto. 

inoltre la non sspera che cosa dirgli ; egli era buo- | 
no-con lei ma alla non lo conosceva; non arera mo- 
glio, non aveva figli... Preferiva perciò di tentar di | 
rinvenire la sua buona signora Jalin, l'amica dei gior- 
ni nefasti, la sun prima protettrice... 

Chi sat... Ella era forso tornata | 

Forse la ritroverebbe installata con Rosa... A que- 
sta idea il cuoro di Marcella si miso a battere tasto 
forte che dorò rallentare il passo. Il ritrorare Rosa, 


| equivarreblie quasi a ritrovare ln casa della signo- 


rina Ei 
Man mano che avanzava, diminuiva il suo corag- 
gio. Era tanto lontana © se non trovasse alcuno 
cosa farebbe! La tasca lo sembrava pesante; era 
scatola di carte che la faceva pesaro così. Ebbe voglia 
di fermarai in qualche parto per osservarno il con- 
tenato. 
Quanti anni erano trascorsi dacchè, ritta prosa ' 


la signorina Farrot, aveva visto costei riordinare le 
carte e il pacchettino che conteneva i cinquanta fran- 
chi di Maria Monfort. 

E vero! Marcelle avora cinqlanta franchi moi 
unica © povers' eredità della 1 Questo pensiero 
lo restituì d'un tratto il coraggio. La somms lo sem- 
brava importante perchè ella non aveva mai fatto 
altro che spese cibario e per cinquanta franchi si poe- 
sono acquistare molto pane, uova © costelette. In 
ogni caso ella potora vivere per qualche tempo, ab- 
bastanza a lungo per ritrovare Rosa... Ella non ebbe 
l'idea di chiedersi ore androtibe a dormire quella notte. 

Camminava è nondimeno i Campi Elisi non 
finivano mai. Quante volte si era detta che un giorno 
pregherebbe Rosa di condurla a vedere le botteghe, 
i cavalli di legno, lo vetture con lo capre, tutte le 
cose straordinarie intravisto nello rapido corso fatte 
insieme alla fedele domestica, che non si sentiva mai 
nel suo regno quando si trovava fuori di casa | 

La vottura con lo capre, lo botteghe o i ca 
legno si trovavano si loro posti, ma Marcella non 
accordò loro nemmeno uno sguardo: ella passò ra- 
pidamente, cercando i posti ove si trovava minor nu- 
mero di viandanti e affrettandosi come se sentisse 
qualche nemico che la inseguisse all calcagna. 

Giunta in piazza della Concordia provò un po' di 
esitazione, traversando lo strade solcate da equipag- 
gi; riuscì ad arrivare ad uno dei marciapiedi di astal- 
to che circondano le fontane; quivi ai fermò per re- 
spirare 

Era assai stanca ; la notte di angoscie, il suo catti- 
vo sonno, la mancanza di nutrimento, perchè dal 
giorno prima non svera preso cibo, la fretta della 
sua fuga, perchè era una fuga! tutte queste pene, 
tutte queste emozioni la avorano spomata. Si accorse 
che avera fame © pensò n comprarsi un piccolo pane 
da un fornaio. Per far ciò occorrevale del denaro. Si 
avvicinò alla fontana, che non gettava quel giorno, 
 apgrenatani sl bacio si troia le mano 1 tasca. 

fn vago sentimento di prudenza la avverti ‘di non 
esvare la dal nascondiglio; ella pentò che 
lo si glie coma facara colà, che vorrebbe 


r0 forse guardare lo suo carto.. i uns guar 
dia di città si disegnara a qualche distanza... Marvoli 
la aprì la scatola, prudentemente, per la tema di dark 
n le carto: cercava a tastoni il pacchetting 
del danaro, Meravigliata no cavo uno a casaccio... ee 
oro. Stupefatta si chiedeva s© non fosse un miraggio 
so la stanchezza © la fame non oscurassero la sus 
telligenze quando si ricordò lo ultime perolo lucidi 
della signorina Erminia: 

— Prendi la scatola, nascondila, chd è tua. | 

— 0 mia benefattrico! mormorò la bimba spe 

aio labbra i luigi d’oro risparmiati peg 

oi avevate pensato che un giorno sarei cacciata 
dalls vostra cass, ed aveto voluto risparmiarmi 
gli orrori della miseria. 

La sua tasca era piena d'oro, che la scatola apertg 
lasciava uscire lentamente... 

Le lagrimo dell'orfana caddero nel bacino dell 
fontana 

Il giorno deelinava; un uomo dai capelli grigi, da 
lineamenti duri, dall'aria rigida, traversò la vin Rear 
lo e salì sullo stesso marcispiedo: anche egli avera 
l’aria trista © preoccupata; egli si avvicinò alla fon 
tana, dalla parte opposta, © si appoggiò ugualmente 
sul ciglio del bacino, con gli occhi bassi, pensando a 
cose segreto e dolorose. Marcella fece un movimenta 
per ripigliare la sua corsa od emiso un sospiro ; l'uax 
mo alzò il capo © la guardò. ù | 

— La nop è così alte, pensò fra sè. Povera figlio. 
la, como è pallida 

La bimba lo guardò a sua volta. | 

— Povero uomo, pensò, egli ha forse perduto tut 
to ciò che ama! d | 

I loro occhi si incontrarono in uno ‘stesso senti:| 
mento di compassione, poi ognuno di essi, con una 
aforso, si strappò a quella specie di fermata © riprose 
la sua via verso l'ignoto, Marcella si diresso vorsa| 
la via Reale, l'uomo si perdè pei Campi Elisi ; calare 
la notte e il cielo era rosso al tramonto ; ma anche a& 
il più bel solo avesse brillato i cielo como mai, in 
quell'uomo severo e malinconico, Marvella etr@'*” 
potuto riconoscere suo prdv ” 


Parla il‘mintstro. 

L'ov. Ganeyaro non raccoglierà certe insinva» 
zioni, diffu:e o commentato dai gioruali, circa la 
nostra situazione in Africa: 

T' ho detto e lo ripeto: Nel siamo nei. migliori 
rapporti di amicizia col Negus. 

To trattativa per la delimitazione dei confini 
sono n buon punto © procedono egregiamesto su 
questa base: 5 

Noi timarremo sull’ altipiano quanto ci piacerà, 
ma qualora noi lo abbaudonasimo quei tercitorì 

rebbero alla sovranità deli’ imperatora etiopico. 

Menelich ci ha pregato di farci mediatori di 
paco fra lui © Mangascià; noi 
ma solo a condizione di non 
V'uno nè per l'altro. (Comm 

Ma per le circostanze imprevisto si domanda? 

Ebbeno per qualunque caso noi abbiamo le nostre 
ortificazioni provviste abbondantemente per atten- 
dero rinforzi, ma per'ora nessun timore è legit 
dimo, e non ‘si spiegano davvero le notizie pauroso 


il momento non st paò pai 
tempo è possitile che le condizioni mutino, e al- 
fora se né riparlerà. Ma intanto, dovendo rim 

per forza nell'altipiano abbiamo bisogno degl 
mini e dei fondi necessari, Raggiunto i nostri de- 
siderati, allora forse potremo ridurre anche a meno 
di 5 milioni la spesa per l'Erit 

Rispondendo all'on. Barzilai circa la persecuzione 
degli italiani in Austria, dico che noi non possiamo 
entrare in coso che riguardano la politica interna 
di un altro Stato, e non ci dobbiamo entrare an- 
she per non rendere un cattivo servigio agli stessi 
Italiani a cui si vorrebbe invece vata, 

"Lo questione è stata trattata dal nosico. amba- 
ncistore a Vienna, il Nigra, che è uno dei più pro- 
vetti diplomatici d'Earopa. (Commenti). E il nostro 
ambasciatore ci assicura che nei racconti di rap- 
Qresaglie contro i nostri concittadini, vi furono esa- 
ferazioni, © che in ogni modo la plobaglia. scate- 
tasi contro di essi non fu nè protetta nè tanto 
Laser citata dalle autorità, come si è voluto far 
ere N 

Del resto i fatti, ridotti alloro giusto valore fu- 
zono ben poca cosa, tanto vero che non sì ebbero 
a lamentaro nè morti nò feriti. 

L'oratore ricorda a titolo di lode l'intervento 
petsona:o dell'imperatore per fur cessaro la cappro- 
taglio contro gli italiani, ed omserra che tutti È 
cafe fu pani 

li è acensato Il governo di fare una politica 
giorno pee giorno, senza un obbiettivo ben‘ detat: 
falnato, Son parole che non significano niente, e di 
voglion dei fatti che le avvalorino. 

Salito al potoro trovai la questione colombiana 
lata, © avviato anche le pratiche per la conclu- 
sione di un accordo commerciale con la Francia. 
Entrambe questo due questioni ebbero la soluzione 
che si era prefisso chi Î» avera impostato. 

Abbiamo mantenuto fede alla nostra alleanza 
von lo potenze centrali, a la triplice rimano quello 
che era, destinata cioè a servire alla causa della 
paco in Europa. 

‘Con le altro potenze abbiamo mantenuto lo più 
amichevoli relazioni. 

Il governo pre non fa una politica a sbalzi; 
l'on, San Gill paia suo banco di deputato 
può faro la politica che più gii piace, con poca 
Spesa i lavoro ol impo dì cul dispone. fila: 
Era 

‘A proposito della conferenza per la paco fl mì: 
nistro nulla puo rispondere all'on. Morandi, perchè 
Ancora non ne conosce Il programma. All'on, Ram 
poldi dice che sarà tenuto conto delle sue racco 
mandazioni. 

Risponderà partitamente sallo vaio questioni 
durante la discussione dei capitoli. Per il momento 
non ba astro da dire. (Approvazioni). 

"La patola semplice è schietta dell'on. Canevaro 
è commentata molto favorevolmente, nello beovi 
conversazioni che seguono sempre un’ discorso Lu- 
fanti 


x 

Parla il relatore. 

L'on. Pompili esordisce augurandosi che l'Italia, 
Inspirandosi alle glorie del uno risorgimento faccia 
una politica schiettamento nazionali 

L'otatore entra pol a parlare dello duo carriere, 
diplomatica è gonsolare, por rispondere a ciò. che 
ha detto l'on. Papadopoll. 

La questione è vecchia e va risoluta, ma è no: 
cossaria una maggiore e'nvticità di bilancio. 

Occorretebbo istituiro consolati. di prima cate 

ria, od equiparare le due carrlero mantenendo: 
istinti i ruoli. 

L'oratoro ba grando fiduela nell'attuale govern 
tore dell'Eritrea, credo che gli otto milio: 
dal governo siano sufficienti” al bisogno, 
non siano poi troppi, come in seno alla Commisaio- 
no opinò.l'on. Sela. 

L'altiplano deve essero mi 
colonia sonza territorio è un assurdo, In Africa bi- 
sogna ricominciare da capo facendo tesoro delle 
dolorose esperieaze subire, preparando la colonia a 
migliori destini, perchè non è uno statista avve- 
duto colui ehe non sa guardare al di 1à dell'ora 
che passa. (Bene. Approvazioni viviusime). 

L'on. Barzilai accusa ll mivistro di avero osor 
Ritato nella sua risposta, avendo — n proposito 
dello responsabilità negli ultimi dolorosi fatti con 
tro gli italiani — espresso giudizi è apprezzamenti 


muto, pe chè una 


molto più miti dellò stesso presidente del Consiglio 


di aver portato alla Ca 
non ce l'avrei portata se avomi creduto di obbli- 
gare il ministro degli al esteri d'Italia a dire 
quello che ha detta, (Commenti), 
* L'on. Sela rispondo all'on. Pompili che con soli 
uîto milioni non si può rimanere in Africa tra 
gela Stu dllavenro 
ep 
Kiubint, quindi ll Presidente domanda all'on. Mo- 
sandi so ritira Il suo ordine del giorno sul di* 
sarmo. 
‘Morandi. Lo mantengo, (000000h! Uauuuh !) 
Woci da tutte le parti: Lo ritizi! Lo ritici! 
baccano è gencrale, 


questa questione, 0 


È Potipiil. Dopo le dichiarazioni del minitro, 1 


Ganevaro. No! 
uB2gho Fon Pallone proga l'on. Morandi ‘di sì 

rarlo. 

Morandi. Dacehò mi si ai 


nell'indiro la conferenza, ritiro il mio ordine del 
giorno. (000000!) 
Anche l'on. Rampoldi ri 


Lrota >. 
E con questo oggi sì finisco. Sono lo 7 0 10. 
1) seguito a domani, 


CRONACA DI ROMA 


Sggiusto della cappella 
SSiaa ii mamiro Mutta. che. da toolcani 
dalla direzione della 

RAFA cd TA le due ditoaioni he 1 Paso rsa 
tal acta. oo panra 4 

gi iaia 8.8. con lettera di monsi 

gote maggiordomo, he dix 
sii abliaso di tlo è lu 
Hel collegio dei cappe 
"Alla seconda ad 


intervenuto, 


| per ciò fare una’ dichiarazione : deploro 


no brovemente gli onorevoli Pompili. e 


on. ministro, accetta l'ordine del giorno ? 


cura ehe il governo 
> favorevole al concetto da cui fu lapirato lo crac 


ra Il suo a favore 
« dello tradizioni scientifiche italiano nell'isola di 


semo Jersara che 


istina, allegando la sua ormai 


Socletà Danto Allgbieri — Nella recentis- 
sima riuniona del Consiglio ceutrale fa preso atto 
della imminauta formazione di varii Comitati, tra 


piomi di benemerenza ai regi consoli Pio di Saroi 
‘ Chiostri, promotori di importanti Comitati in A- 


>» Allo 2 pom, di sabato si apri 
lomenica e luneli, la gran vendi 
cenza al teatro Nazionale. 

Il bigriotto di entrata costa una lira. VI sarà, pei 
bambini, un graule albero di N: 

11 penwton 

lo per la pittura a Camillo Tanocenti è 

chitettura a Cesare Bazzani, entrambi ro- 
Par la scoltura si bandirà om puOTO 000- 


Accademia di Sania Cecita, — L'assem. 
blea generale dei soci della regia Accademia di 
Santa Cecilia, ha procedu:o alla elezione degli uf- 
fici col seguenta risultato: 

Presidente, Rarico di San Martino — rice. 
presidente, Frascara ary. Giuseppe — censori, Coo- 
tarini avv. Salvatore e Tonetti cav. Giovanni — con- 
siglieri : Marchetti comm. Filippo. Falchi cav. Sta 
gisino, Quili car. ulgi, Blamensbi! Paol, Pinel 
comm. Eit 


reso possesso 
i della preî 


commissario ragioniere Gaspa: 
Bologna. 

Grave ferimento, 
Pietro Pieri di 25 
Mooserrato, venne 


GiBrera 1, sornitore 
al. romano, passando peryria 
suitato da certo Raffnale Ca- 


priotti. Il Pieri se ne riseati a seguì una rissa. Ad 
uò certo punto Il Capriotti cavato di tasca il coltello 
ribondo. 


colpiva ripetutamente il Piori. Questi 
to suletdio, — [orsera alle 9 
di 15 anal 

proveri del padre. Emilio, aperta la finestra. della 
sua camera, al quario piano del n. 27 di ria del 
Sabelli si è gottata lo strada. Raccolta da alcani 
ciitadioì, venue dalla Croce Cattolica trasportata 

all'ospedale di Sant' Antonio, I medici si rise 
sendo la Fazzini riportato dalle 


Trasferimento, —La 

da vin del Gambero di 6 tr 

fena, n. £ 

Torcni sompieti per rinacce ed ulivo, meccani 
vi scopi por det, Armor pom 

po da travaso, Frnaio! par olive, acc. Dirigart Ung. 

{0 Malenchini a. Firenae. Pr 


[—r————_—_———_———————@ 
Piccola Cronaca 


VHINNA. DENTISTA, fissati stent pra 


Jasensibili ni denti più 
dolorosi. Cura rprefale pel raddrizzamento dei deati 
doviati. Denti è dentiere artificiali » Servo System » 

in data 9 nov, '07) che lasciano il pa- 

tamento libero. Prezx: fis © moderati. 

visibile ia gabinetto. — Roma, via Frattina, 
Si vinco assolutamente 


ANEMIA: ‘Enzionna Coppi. Deposito, 


Torre Argentiva 46, © presso tuiti i farmacisti, 


LATTIE RENI, VESCICA, reato. 


Cao. Franohini, Visita oFe 10-12, Via Cavour. ST, 


PENSUTI Eiatrorata doma, Spociaiata 
malattie digestione, » Consultazioni prisate tatti È 
dora -15) Aoalni di urine e di espetto- 
tati "la Sudario (prosso Argeatiua) N. 23. Telsoan 
D.'FRATTALI pei veaareo sditiohe dae 
ore Salle — Fia Nazionale, ®. 

OGGETTI D'ARTE ANTICA sifarace 


letti, atoffe, stampe, bronti, 00c. vengono nequi- 
stati dalla ditta sotioseritia. Potendo disporga di forti 
capitali (a Compaguia di cul fa parto ha ua capitale 
di 1 8500,000) {a sempre lugeoti anlcipazioi sa 
vendite da ellet tuaril. Rivolgersi alla 

The Venise Art C — Vanoni 


Specialinta per malauio dalla 


iomon 


rurgo deatisia della 
Real Casa, ha trasferito Il sua Gabinetto nella sitasa 


Piazza del Gesù, 
cure 


MAL: NERVOSE ica 


ant., 13 pom. consalti per lett 
il più pronto e sicuro rimedio 


CORN-KILLER, p.ratrcariv nia lo 


0 indurimento. Successo mondiale insuperabile. Un 
fiacon L. 1.50 - per posta L. 1.70 

Dopositario Generale per l'italia: Farmacia G. Tore 
resi. Via Magenta, Ttoma. — Sconto i rivenditori, 
Telefono 20 — Preso iuito le priscipali. Farm 


rà. 


Sielano apparirà, agli sptiatori, soia più loggiadre 


li abbonati so00 già numaroti — tra essi si no» 
più bei not del momio arisidoratico — ed 
Altri molti se ne aggiungeranno in questi giornî. 
vole discarmimento, abbia abolito i biglietto d'ine 
fesso, Ora ci ai aduazia che saranno pure aboliti. 
posti in piedi, in modo che tutli gli spettatori della 
Fesperto impresario ba deciso di aprire, x specialie» 
sine soadizioni, ua abbonamento  esciual 
seconda @ quaria sera di giro a° 
Oggi, sotto la direzione del Mascheroni, sono is 
conliiciate le prote d'orchestra dalla. ILegona di 
Saba, che avrà ad ssscutori le siguore De Macchi, 


Fon stirauno comodamente a sale: di 
TOR lie 
Din eugi die inte noti 


» 
ll Teatro d'Arte al Nasional 


La vera dai 25 corruate inaugurerà va como di 
recite al Nessonalo la drammatica compagnia del 
Teatro d'Arte di Torino. più 
Nell'elenco arti 


co, ecnato al some (gii. 
DI Qlediata Facce, toviame quali Lan tosa di 
pra Riccardi 
Tatto Dos, Gant 
ia Bel tro asc Val 
pi ce 
7 repertorio dlla compagnia è vartimimo, 
as Ersimta Islte le sogni nomi: 
Gua Gabridlo: Dorkuan "i Menti tesea — 
atta, dl Ania Rael Vincinie dol presto di 
da Bio el soncno Iremzio dell'odizone 
MINI, di Tele Lo malo a tn privdi 
Ladorico Marat, Vagicios dal reato di 


Marcone, 


Spettacoli del giorno 

A Covanzi: © Stasera ultima recita detta sta- 
gione ‘e spettacolo ln cuore dela Darelte e di 
Be cla. Posdomazi va la scena la compagala d'o 
persia Siognamigli com Let pit Mich 

RI Nasionata = Domani serata d'onore” dell 
polarissimo Cesare Gravina cca Donna duanita. 
‘Al Manzoni: — leruara il Conte Rosso. procurò 
sil sappioni a iu gl sentori. Noel io 
pecial'Biodo, riproducendo con eficacia. il perso 
Saggio della conensa Bona, la signora Levoina 


I 


Papà, una attrice preziosa per quella scene, che ci 


auguriamo di applaudite a Roma aucora per molto 


tempo. 
Stosara suntarellina, 
Al Afettatigio: — Domani per spettacolo d'onore 


dall'attore R. Turolo 1 viaggio dei Berluron, 

‘Al Nuovo : — Sabato esordirà la compagnia d'o- 
pèrett © pochades musicali Eredi Soaleini. Com- 
preudo simpatici elementi e promette un variato re- 


pertorio. 
dra 
LA NUOVA COMMEDIA DI DON SAY 
PARIGI, 15, ore 10 ant — (Jacopo). L'attesa 
orgetta Lemeunier, }a nuova commedia di Mau- 
‘Dounay ebbe alia prora genarale un clamoroso 
successo. La forma incisiva del dialogo è, come nei 
precedenti lavori drammatici del Donnay, il miglior 
ila nuora commed n. 


n ‘he. è giodicato un po' trop 

andò lremennigr, scopritore di grande 
iovatione, sta trattsodone la vendita co to tal 
Sourete, somo di altri poco scrupoloso. Doraato i 
rappor! eva questo sigaire 'ianamora periutamenta 


della Velleza fisica della sigaora. Sourette, benché 
adori la propria moglia. Un gioiello destinato da 
Ferdinando alla Soarette, viene recapitato per er- 
tore del gioie! a moglie, Georgeita giunge 
conoscere l'equivoco. che di origine alla scena cal- 
minauta del secondo atto; In questa scena Georgetta 
va con grande freddezza a restituire alla Souretta il 
illo ladirizzatole e glielo consegna alla presenza 

li numerosi iavitati ad una colazione in casa. Sou- 
retta. Questa colazione offra il dentro a Donnay di 
tireclare alcone delizie 
Un vecehio generale 
sfuriata contro | politici del 
vaci sull'eterza questione Drepfus, rivolgendosi ad 
un emissario dal duca d'Orleans, che ascolta a bocca 
aperta lo impertinenza del suo interlocutore. 

‘Questo atto riportò un grande successo, masi 
massima parte, noa ba nulla a_vedere con l'azion 
della commedia. 

resto è poco interemante. Georgette, abbando. 
nata la casa maritale, si è rifigiata presso la ma- 
dre: quivi li marito va a chiederle inutilmente per- 
no E' la solita veschissima situazione. Nel quarto 

Georgetta, appremlendo che la rivale si trova 
a suo marito, è Spinta dalla gelosia ad irrompere 
nella casa di Ferdinando e avviene una scena vio- 
lenta tra le due doune. Meno felice è l'ultima scena 
nella quale avviena l'inevitabile conciliazione. 

‘ia ‘00d» nel nuovo lavoro vi è molta salsa e poco 
arrosto. Noo maneano le iaverosimiglianze, come 
quella, diciamo coi, psicologica di un grande iavea- 
tore quale è il Lemenuler, che apj realtà 
#0 grande imbecille, perché si lascia. ricattara per 
seotomila lire da quel farfnate di Soarasta, eterno 
Sîruttatore degli amori della moglie, Vi è molto spi- 
rito, specie nel secondo alto, ma non sempre felice, 

Eiticace ® spontanea fu l'attrice Rajane: eccellente 
fu puro il Nortman nella parte del generale Larive, 
che restard una macchietta indimenticabile. 


olyi Di (ore 9) — Speitacolo variato, 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi 0 Cartolina) 
Arezzo, 14. — Ancora Îa ropina di Strada Ca- 


sentino, Altri particolari. — Aggiuogo altri 
Sie & gulli Che" desi inc Sia dos l'anleclo: 
sima rapina consumata ler l'altro notte nei 
di Strada ia Casentino; L'uccisione del povero ‘Alte: 


iai « il forimento grave della di Ini sorella o del 
sone furono consumati, orribile a dirsi, a col 
i bastone, altra arma, 
{ grassatori. Il garzone vi 
parlare e raccontare i fatti, che sono quali ve 
scrissi. La sorella dell'uociso, Faustina Alterini. si 
in gravissime condizioni @ purtroppo. dovrà 
anch'essa soccombere. I malfattori aver com- 
piuto l'eccidio si dettero alla fuga senza poter aspor- 
tare il bottino, che avorano fatto, essendo l' Al- 
terini assai doviziono, perché impaoriti dalle grida 
specialmente del garzone che, essendo Il meno mal- 
goncio, chiamava al socorso. L' autorità giudiziaria 
n uo a quattro arresti di, persone sospeite, 
su per ora sul Mmededmi sì mantiane ll mastino rie 
serbo € quindi non posso dirvi quali sieno gi" indizi 
estati. 
U 
prefetto 


una Giunta ed al 
nosa per l'interesse pubblico. 


e 
INFORMAZIONI 
ALLA CAMERA 

Sal principio di sedata sì è avato un inci- 
dente abbastanza vivace tra il presidente del 


‘di una crisi dan 


Consiglio è l'on. Bissolati per un'interrogazio- 
no da lni presentata sul supposto rifiuto di 
una ricompensa militare per parte di un co- 
lonnello dell'esercito che prese parte alla re- 
pressione degli ultimi moti milani 

Dopo ciò, si è ultimata la dis 
rale del bilancio degli esteri. Hanno parlato 
gli on. Di San Giuliano, Piccolo-Cupani, Sola, 
Papadopoli, Morandi e Rampoldi, e il relatore 
cn. Pompili. 

A tatti ha risposto con on ascoltato e pre- 
ciso discorso il ministro Canevaro. 

Riguardo alle faccendo africane, l'on. Cane- 
varo non ha creduto di entrare in dettagli, 
ma quello che ègli ha detto, riguardo ai nostri 
rapporti col Negns, dimostra essere in lni 
convinzione incrollabile che l'Italia non ha 
nolla da tomero dallo attuali mosse di Me- 
nolich. 

Al contrario, egli ha annunziato, con mera- 

di molti, che l'Italia è stata richiesta 
fogus di interporre i saoi buoni uffici. fra 
fl Tigrò è lo Scioa. Ha soggiunto in risposta 
all'on. Sonnino che in ogni caso lo fortifica 
zioni da noi eretto ai confini della colonia 
erano in condizione da porci al coperto da 
ogni sorpresa. 

Sulla questione del bilancio eritreo, ® cioè 
della differenza fra i cinque è gli otto mi- 
lioni, il ministro, confermando l'intenzione di 
non abbandonare l'altipiano, si è limitato a 
dire che la somina richiesta era necessaria. 

In complesso, lo dichiarazioni del ministro 
degli esteri sono state accolte con favore dalla 


Camera. 
GLI SPEZZATI D'ARGENTO 


Il Ro ha firmato stamano il decreto per 
presentare alla tamera la legge per gli spez- 
ati d'argento. 

Verrà presentata alla Camera domani. 


AL SENATO 
‘oggi prestò giuramento il nuovo 


seduta 


, con brevi osservazioni del r 
è raccomandazioni dell'on. 
ica di Val di Chiana, dell'on. 
retti per 'a bonifica di Barana e del senato 
grotto a favore del porto di Genova si arriva al 
cap. 48 

Quanto al porto di Genova, l'on. ministro La- 
cava annunziò che oggi era stato stipulato un co: 
tentto per 4 milioni di lavori pee il porto di Gi 
nova, ai quali tra breve sarà messo mano; presen 
terà pure un disegno di legge per riparare ai danni 
della recente mareggiata. 

Approvatisi i capitoli dal 48 al 58, sa quest'al 
timo il relatore en. Cremona risollevò la questione 
dell'ispettorato ferroviario, 0 l'on. Lacara rispose 
fra l'altro: 

Disni d'aver eredalo opportuno che l'Inpeitoralo gore 


nativo fosse divina în duo parti, l'una incaricata di so- 
vrainieadoro all'esercizio delle ferrorie, l'altra allo eo 
sirazioni, alle conssnioni od allo tramtie; Coni como è 

ra ordinato l'ispetlorato goveràativo non funziona ollica- 
somente. Colla riforma ideata miglioreranno tutti l servisi 
ed anche quello degli orari. Nun si tratta veramente. di 


una riforma vila. ma di vna riforma maturata da tempo 
e sotto È varii misi predeoegori: per Î1 momsoto usando 
ho diviso in due 


dello facoltà cha la leggo mi sonferi 
parti l'inpettorato, sotto due divers i 
di cora amolutamiote interna @ che 
nemuna maggiore vpesa. 

‘Ad ogni modo prescaterò un progetto di logge ja pro 
poeit 

Ad altre osservazioni dell'on. Cremona, l'on. mi- 
nistro aggiunse che si eviteranno, fra le due parti 


dell'ispettorato, conflitti e confusioni, perchè esse 
sono bea distinte e sovraiutendono a materie di» 
verse. 


fem. Finali vllo servo argomento chiese al mi 
nistro se gli pareva che l'ispettorato -poteme giu- 
Fidicamente iride panta l'art, 17 della 
legge delle Convenzioni una unità nel concetto 
dell'Ispettorato ferroviario, unità cho ‘difcilmente 
si concilia con la sua divisione in due rami. Fece 
altra osservazioni dal punto di vista tecnico e giu- 
ridica, 

E l'on. Lacava replicò non aver difficoltà a ri- 
studiar la questione, ma che quanto alla questione 
giuridica osservava che l'ispettorato governativo 
era, gato modificato aoche ulimameato per decrsto 
reale, 


ci? passarono senz'altro, dopo raccomanda. 
l'on. Bordonaro sull'art. %0, gli utri capi 
io. Domati seduta. 


lone 
Monferrato) e l'annullamento 
‘on, Sinibaldi (Spoleto). Pel col 
(Cafesi contro Cicmnoni) Ia Gianta ha 
na Comitato inquireata composto 
Nocito, Galimberti e Callalni. 3 
În sodata segreta poi la Giunta ha cominciato 
a discutere la della decadenza dei depa- 
tati Turati, Do Andrea e Psctt) condannati 
tribunali militari, od a respioto la 
frgort prgidiio diatfopitana. Detail 
anta proseguirà nella discussione di merito. 
IL CONSIGLIO. SUPERIORE DELLA MARINA 
Stamane gli uffici nominarono a commimari del 
per l'istituzione di un Consiglio Supe- 
tiore della marina da guerra, gli «noreoli Valeri, 
Atiotta, Randaccio, Maurigi, Agugiia, Minisealchi, 
Patderd, Raini 6 Bodo, icil” osa mandato di 


Nella discussione però si manifestarono in al- 


costone DT 


nenti il 
Tutto sommato, sì possono’ ritenere fin d'ora 
contrari al con a capo l'oo. Maurigi, 
gii onor. Valeri, Rubini e Miniscalchi, 
coma pa pai A grati 
1a Uomenlesione per n me 
ha udito oggi il senatore Malvano, delegato 
stro degli esteri, impegnato nella discusaloni» 
bilancio alla Camera. 
Nominò relatore l'on. Pantano con incarlco di 
cgoriinare | disegni di logge governativo è d'ini 
ziativa parlamentare, secondo ls deliberazioni presa. 
L'en. Pantano sottoporrà poi il maso testo del 
disegno di logge all'esame definitivo della Com- 
i issione. 
PER IL PERSONALE FERROVIARIO 
La Commissione, che esamina i provvedimenti 


greridenm 


Com'è nota, Il ministero, riservando la. discos- 
sione del ito. definiti l'assetto. delle 
casse ferroviaria, ha presentato un disegno di legge 
nel quale alle attuali corratamse ferroviarie, è s0- 
atitaito l'aumento dello imposta erariali sui tra- 
sporti a grande ed a velocità dal 18 al 16 
per cento e dal 2 nl $50 per cento a cominciare 
lai 1° gennaio 1899. 

Ora la Commisione, d'accordo coi ministri, ba 
deciso di sostenere dinanzi alla Camera la. propo 
ata di proroga a quattro mesi delle attuali sovra- 
tasse, non essendori ora tempo sufficiente per di. 
scatare il progetto di provvedimenti temporanei 
del governo, Relatore è stato nominato l'on. Sa- 


porita. 
PER LA RICCHEZZA MOBILE 

La Commissione che esamina il disegno per la 
riforma alla legge di ricchezza mobile, seaminò oggi 
lo risposte aî quesiti fatti al ministro dello finanze. 
Nell insieme della discussione della Commission 
prevalse il concetto di stadiare particolarmente 
con cura i mezzi che i propongono per far fronte 


sciocca 

Pa deliberata ana nuova rinaiono domenlca per 
intraprendere l' esame analitico del progetto. La 
Commissione è unanimemente favorevole a quella 
parte del progetto che intende a migliorare i si- 
stomi vigenti ed a togleco le aaprezzo lo vena» 
zioni fiscali. 

L'AUTORIZZAZIONE A PR_C:0ENE 
contro l'on. Notri 

Si è adunata stamane sotto la presidenza del. 
rea, Cocco-Orta la Commissione per autorizzare a 

contro l'en. Nofri. Gli ca. Rorasends, 

Sehiratti sono favorevoli a concedere 
zazione. 

Sacchi si op 
la prove @ propone che si sospenaa ogni delibera 
gione e si richiamino | documenti relativi alla per 
quisizione domiciliare. Anche l'on. Cottafari, favo. 
rerole all'aatorizzazione, crede necessario, conside 
rando la gravità delle accase, nn ulteriore esame. 

La Commissione nomina l'on. Rovasenda relatore, 
delibera di sapondere ogni deliberazione e incer 
rica il relatore di esaminare gli atti relativi alla 
perquisizione © di riferire in proposito alla Com: 
ruluaione, che al radunerà dopo le ferie. 

DOMANDE A PROCEDERE 

Gli uffici stamane hando nominato a commle 
sari per la domanda a procedere contro l'on. Ga. 
qotti gli on. Vallo Gi Calissano, Cottafari, 
Mezzanotte, De Giorgio, Pini, Garavetti, Branetti 
E. è Riccio, tutti con mandato di fiducia, ma si 
dico che in maggioranta i commissari siano con- 
trari alla chiesta autorizzazione. 

LE ALTRE COMMISSIONI 

la Commissione che studia il progetto per i 
denni dsl terremoto di Rieti e Cittaducale 
ha nominato relatore l' on. Rsccuini, dopo aver 
approvato il progetto con alcuno modificazioni con- 
c.rdate col Governo. 

— Per la logge sulle spedalità di Roma vi fu 
lunga discussione nella riunione odi la Con 
missione. Interrennero gli en. Pellonr e Vacchel 
Si nominò una sotto-Commissione composta degli 
onorevoli Porzi, Santini e Cîlli per riferire sopra 
il modo col quale attualmente fu: Ul servizio 
ospitaliero in Roma, nel subur! 
mano. La tendenza è di chiedere 
numanio nella cifra del suo concazzo. 


La Jo sostenendo cì 


LA CONFERENZA ANTFANARCHICA 
La Conferenza a palizzo Corsini, che Tnomatta- 
Jente fu riferito dovesse sospendere i suoi lavori 
prossimo sibato, continuerà a tenere le sao 
adunanze fino a mercoledì, cercando di esauriro il 


suo programma. 
A 
Fa ANCESE 


L'AMBASCIATA 
presso la Sant 
L' Agenzia Stefani comunica da 15: 
« Secondo il Gauloîx, il consigliere di Stato 
Nisard verrebbe nominato ambasciatore presso la 
Santa Sede. » 


LA SMENTITA DEL RICHIAMO 


Un giornale tedesco la. Germania avora annun- 
zinto che la Francia avesse chiesto il richiamo del 

triarca latino di Gerusalemme, mons Piavi. In 
Vaticano si afferma che nesson passo di questa 
pecio è stato fatt) vorso la Siata Sede. 

UDIENZE REALI 

Oggi S.M. il Ro ha ricevuto in udienza privata 
il signor Bernardo Westenberg, ministro plenipo- 
tenziario dei Paesi Bass. 

PRANZO AL QUIRINALE 

Ci viene comunicato che contrariamente alle voci 
raccolte da alcuni gioraali, le due Deputazioni 
del Senato e della Camera, sia quella per la ri- 

sta al discorso della C.rona. coma l'altra. per 

SAI avgorii di capodanno, sacurno invitato a putzo 
al Quirinale solamente alla riapertura della Camera 
dopo lo prossime vacan 
TASTI 

Il protocollo della Convenzione mone'aria 

PARIGI, 15, — E' stata distribuita alla Casera 
dei depatati la celazione del deputato Chevalier 
che conclude per l'approvazione del protocollo ad- 
diziooale della Convenzione monetaria del 15 marzo 
corrente tra la Francia, il Belgio, la Grecia, l'Italia 


è la Svizzera. 
1) relatore dice che questo protocollo insieme col- 
l'accordo commerciale coll'Italia è l'espressione dei 


sentimenti reciproci di buon volere che presiedono 
alli role ‘Gale duo grandi potonza 


patto ae 
L'interp:Manza Lasies alla Camera francese 
PARIGI, 15. — Per non far ritardare la di- 
scnasione dell'accordo commerciale fra la Francia e 
l'Italia, il deputato Lasiea ha rinviato al 21 cor- 
vente lo imento della sa interpellanza in. 
seritta all'ordine del giorno della Camera per lu: 
nedìrelativa all'indipendenza dolla giustizia mi- 


litare. 
Dì depotato Lasi pater dell'ifae Dre 
ella guerra, Froycinot, di di- 


intierà al ministro 
chiarare so credo Dreyfus colpevole. 


BERTELLI 
‘tt lt ia ie 
Premiata ao Esposizioni Mediche e igieno 
ce NiteRi fore sara 
sono vivamente raccomandate 
da maltisrime notabilità Mediche contro ls. 


TOSSIGATARRI 


delle vie respiratorie ed orarie, 
ADOTTATEIn MOLTI OSPEDALI, 
[Scatole da L. 2,50, L. 1,80, e L. 1, dai proprieta 
DA BERTELLI è È, Milano, e 6 Alt de Farmi 


Rivista della riviste. giuridiche 


Avvocati Ferrarese, Pinoli, Pozza e Tutino 
Radattori 

Pubblicazione mansila di 64 pagine. Uscirà nel prosa 
simo geanaio. Vi collaboreranuo eminenti giuristi, 
Sto topo principale es Fprodarta e rsctimere 
iù notetoli articoli di tutte le riviste italiano od estere 
Einiora cine, pesi comano ol ame 
ra: Fard largRitaima” parto ala giarisprado 
epr 
‘Abbottmesto santo lire deci 

Vi è annesso un uficio legale per dare pareri @ 
\rociadre ricorsi in Cassazione, Corte dei Conti, 
= e nd centrale per le 

lazione ed amministrazione in Roma, via 

Plebiscito, 107, palazzo Doria. 


RICERCA DI GENITORI 


La notte dei 15 agosto 1803 fu de 
posto nell'Ospizio del trovateli (Anounziata di Na« 
poli) un bambiao dichiarato proveniente dalla strada 
di Chiaia, Aitinlinante adulto in agiata posizione, 
drama conoscere i suol genitori ia qualusiquo stato 
essi siauo, provio adarò per loro la rita. A tala 
nopo oiire Lire Claquocento a chi gli fornisse 


esatti schiari 
ali E La 3. 3242 posta restante 


La regina della mezzaquaresima 
= (. ) 


Wostro telegramma particolare) 

PARIGI, 15, ore {1 antimorià. (Jacopo, 
Le dumo dei mercati di Parigi, riunitosi per eleg- 
Esito la igurcint doi Polli ne ver 

ramo ina , una ver 
osissima brunetta diciannovenne. 


poten 
Un assassino condannato a moi 


(Vostro lelagramma particolare 

PARIGI, 15, or 11 antim — (Jacopo). 
Ieri si svolso alle Assise il processo di Pea- 
gnez, assassino della signora Hertrand. La rit- 
tima era amica di antica data della sua fami- 
glia e più volte ebbe n soccorrerlo e prodigar- 
gli curo veramento materne. 

‘assassino, dopo avere neciso la Bertrand, 
fracass).il capo anche ad un sno. nepotino, 
Ottario, temendo ché il fanciullo lo avesse re- 
dato, Îl doppio delitto ebbe per movente il 
furto. Jì miserabile, quando venne ragxiunto 
dagli agenti nel bosco di Vincennes, tirò anche 
alcuni colpi di rovolver contro i gendarmi. 

Nell'intorrogatorio l' assassino descrisse con 
tuîti i particolari i suoi ielitti, scusandosi con 
fl dire che era stato spinto da una forza îrre- 

tile. Invece la promeditazione era tauto 
ovidenta, che s'era monito per compiero Il ‘o- 
litto di an martello @ di un rasoio. 

Dopo il verdotio dei giurati la Corte lo con- 
dannò a morte, La sentenza fu da lui udita 
con apparente impassibilità, che mantenne 
anche quando dallo guardie fa tratto alla pri- 
gione. 


ardito 
Una rissa all’Avana 


L'AVANA, 14. — In occasione del tra- 
sporto funebre di un individuo ucciso domenica 
scorsa in una rissa, è avvenuta éggi nna 


zuffa cagionata dal fatto che alcani soldati 
spagunoli, prosenti al passaggio del corteo, si 
fiiutarono di scoprirsi. 

Fra essi 0 lo persone cho facevano parto 
del corteo vennero scambiati colpi di coltello 
è di pistola. 

La bara venne traforata da palle, 

Vi sono note feriti. 


F_OESnETI 
L'agitazione pel ginnasio croato 
TRIESTE, 15, ore 2 pom. (Cr.) La dire 

zione dell'Associaziono progremista deciso di convo- 

caro por domenica i cittadini in pubblico. comizia, 

Sarà presentato un ordine del giorno di protesta 

contro l'apertura del ginnasio croato a Pisino, 

N depatato di Pola, on. Rizzi, ebbe tn colloquio 
dente, su questo grave argomento 
la promema che non sarà fondato 
il ginnasio a Pisino. Egli fece capire all'on. Rizzi che 
oramai Il capitolo del bilancio era fissato 0 che si 
era impegnato col deputati s'avi meridionali. 

L'on. Rizzi gli omerrò che la notizia aveva pro- 
dotto una penosa impressione in tatta l'Istri 

{l sentimento nazionale degli itali 
sato offeso. 

Alla riapertura della Dieta intriana si prepara 
una solenne manifestazione di proterta. 

Intanto domenica si terranno pubblic comizi in 
varie città istriena. Una imponente m 
di ta si prepara a Pisino, 
ta dall'uotico ginnado. 

Anche ll Club italiano sì radanerà oggi d'ur 
sen. 

Il governo ha ordinato di rinforzare i posti di 
gondarmeria in vario città temendos dimostra» 


i era 


sira Rendit 

1000 poi rianimate spingendo Il corro sino a 102. 

10c.0È Parigi. Londra e Bertino si sono impressiona: 

dei pratri corsi @ scomnarono a tendenza debole. Pa- 
gi esordì per la nostra Ranita a 90,17, mal a 9 
inde a 05,10, Il contante 101,85 


Îl cambio sempre ricercato. Parigi 107,30 — Los 
dra 27.15 


Credito Ita. 
ciale 652 a 654 
508,50 sempre ln ottima vista 
— Meditarravea 545 11? — Ni 
je 403 — Sociali Il 
rie, esordite a 1125, 
3 1g 
azionario. Gns 739 — Mar. 
vodoste da 257 1,2 a 258 — Metallur. 
giche 192 — Ferciere 140 — Molini 133 a 132 — 
fiaaco Roma 1° DI 
Ore è pom. — 2 109,08 12 
mandata — Condotte 258 — Molini 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAM3IO 
per ll pagamento dol dari doganali 
(Gioraaliaro del 16 diosmbra 1329) 

Per gli staziamenti sapariori alle 199 lira 


da arni ona certificati . + La 107,3 


VINI DEVINCEAI Finson roc tt 
IMPIEGHI. fisc Prata torna e praremi 
Sissa COC slo gerani” maglio isti: 
È blica 3 volte al mese. Anno L. 4 Spedire 


Cilla - Roma. 

Unica Fabbrica di Pelliccerie 
dei PAtL Fadbtart, Grandioso arvetimeato In articoli di 
Pellccrta conlsiontà vi la ‘Vota tirato ita 
Pg ee 


POSATE D'ARGENTO 


Unica (ab rica In Roi 


NI voto 

n 8 sit 

è resiaara posaie è argenterie da tavola a prezzi 
molicissimi. N.8. prenle anche in pagamento are 


ento usato, 


riduce nere e uvova calzature 
giallo deteriorato. Li 


Il acido Senegal 

t siprensaibe È ossi ita 
Resegal. Milkco, premiata” nel 183 dal Misistero 
Siero latta e Commando. maso Guese 
SARE tito RSenO 10 da Dorno ini 


Stoffe per mobili 
Avanzi di fabbrica anche misure li 
Damasehi, Misaotine, Booreito, Lampassi, Velluth, 

Moirea, Imitazioni dell'antico. Vellul + Pouland 

Liberty Fino Secolo #00 — Campioni e schia» 

rimenti è richimia. l'appeti veri Turchi e uso Stuyrnas 


Serivera a. Vittorio Forrari, via Monte Napoleone, 
30, Milawo, 


© VIRILITÀ-NEURASTENIA — 


Nell'iateressa del lettori, pubblichiamo cva piacere 
iI seguente attentato: 


Treviso, 9 luglio ‘98, 
Sigg. Lombardi è Contardi — Napoli, 
Sento Il dovere ad il bisogno di asprimarri 1a mia 
riconoscenza. aveado com la cara da goi luviatami 
Ficuperate in 4 breve periodo di tempo interamente 
le mée forse, ed lo siemo so00 meravigliato, noa 
vendo mai sperato tanto. Vi reni di le dovat 


ina presi ed il Rogeneratare guarirgo 
voto. l'impotenza» la. pearasenit 

o di memoria: ta parata 

settato figuntioni ace. GI attesti apratan 

singhieri dol goariti s000 la migliore prova dl 
fia cara completa (4 Rig:; d. 60 Gre stri) costa 

tn'italia L. 18/6 si spodinso ja tatto lì Mondo” per 

L 20 a alr'Daica fabbrica Lombardi e Con 


te 


fica della grande effica 
il fosforo ed il mangas 
naratore, passano direttamente 
cura può larsi ache di esiate. 


PARAFULINI = Veli arvinio quote pesta 


Banca Commerciale italian 


Situazione al 80 Novmebre 1898 


Opa 


sumo, menite la_ beni 
in ® nea toglie altre 


Rom si sereni pressi 
Fermato piccolo L. PR 
medio » 1,25)è 


Cont, 0.30 pr alîr. post. 


® . ULTI 
» guado» 2-\:5 , Wi, + » 
lla è ascompagoata da ana. spagoeita chi 


preparata. 
onto ai rivenditori 
fare esattamente lo ordinazioni al rappresen 


LUIGI OLIVIERI - Roma 
ERI 


) 

Corse, 441-543 4 — preso lang. via Otto Cantenti 

Mogassini Specialità; Droghe Golord, Vernici, eo 
Al dettaziio ni vende ovunque 


12 Appendice del 15-16 dicembre 1898 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MEROUVEL 
Pregristà let» della Tribasa - Riproduzione intertutto 


In frotta e furia traociò sopra un foglio le seguent 
fighe: 


Signore, 

“ Non #0 se il suo pensiero corrisponda allo suo 
parole e se il biglietto, che mi ha inviato, sia un sem- 
glice scherzo, Se lei è sincero, mi dia subito un appun- 
amento. 

“ Le confesserò con tutta franchezza lo mie pene, 
i miei dolori e i miei desiderii. Ma non tardi, perchè 
ignoro io stessa quale risoluzione dovrò prendere, 

“ So una cosa sola: d'essere addolorata e priva di 
Fperanza, 


© Angela di Renilles. 
Miso l'indirizzo, si vestì rapidamente © si preparò 
sid uscire. 


— La signorina va al negozio? domandò. 

= No, = non vandrò. Non mi sento beni 
Non so neppur io che cosa abbia. 

— La signorina dovrebbe fare unn passeggiata. Il 
tempo è magnifico. 

‘Angela în realtà; si sentiva indisposta, ma quello 
che l'indisponeva di più era la fisonomia ironica di 

uella domestica, che doveva essere al corrente di 

ito. 


Disse vivamente: 

— Sì, vado a prendere un pé’ d’aria... ne ho bi 
Zogno. 

*La domestica non aveva esagerato: il tempo era 


ico o la primnvera trionfava . 
uadro di biciclette volavano allegramente per i 
viali. Erano appena lo otto del mattino, 

Quando Angela fu giunta a qualche distanza dalla 
casa © fu certa di non esser spiata, cercò il mezzo di 
far pervenire In lettora. 

Passava di Il una vettura pubblica, il cui cocchiore, 
un veochio d'una sessantina d'anni, lo parre un one- 
at'uomo. 

Lo fermò è mostrandogli la lettera gli disse: 

— Potete farmi una commissione? 


— Sissignora, 
— Conoscete il palazzo Bourneville? 
Il cocchiere pensò un secondo e risposer 


— Al Boulevard Haussmann! 

— Precisamente. Quanto volete] 

— Una corea, signora. Una moneta ds quaranta 
soldi e tra venti minuti lu lottera sarà giunta. 

Angeln gli diede tre franchi. 

Il vecchio le fece un sorriso in cambio della sua ge- 
nerosità © fece tn gesto per dire: 

— Non nbbinte paura, farò subito. 

Continuò la sua passegginta per i sentieri più de- 
sorti. Rifiutava di pensaro © fremendo d'impazionza 

ficova : 

Il mio destino si decide in questo momento. 

ra rassegnata a tutto per fuggire l’orribile casa 
e l'uomo che l'aveva oltraggiata. 

Nulla l'interessava, tranno l'avvenire di quelli cho 
amara, cioè Valentina e Lorenza, le due persone alle 
quali era veramente vincolata per forte affetto. 

Verso la madre sentiva solamente il peso dei suoî 
doveri e si sarebbe disperata sapendola infelice © in 
preda alla miseria come a Montrorige, ma non lo pas- 
sava neppure per la mento l'idea di vivere con lei. 

Ma lo altro? Avrebbe potuto rivederle? Ne dubi- 
tava, perchè non avrebbe saputo che diro a Valentina 

asus madro, e tanto meno spiegare la sua condizione, 
lo fosse giunto in aiuto. 
fuindi era condannata inesorabilmente all'isola- 


mento dalla caduta di cui non avrebbe voluto arros 
siro. dinanzi ad slcuno. E sognava una vita, nella 
quale sarebbe passata in mezzo a ignoti, indifferente 
tra gl'indifferenti, che non avrebbero avuto motivo 
d'oocuparsi di lei, perchè non si sarebbe occupata di 
loro. 

Finalmente deliberò di tornare a casa. 

Entrandovi trovò una lettera sulla tavola da pran- 
zo. La aprì subito e lesse il suo breve contenuto :. 

© Mia cara Angela, 

£ Il vostro biglietto mi ha colmato di gioia. 

* Siete affitta. Osersi dire: Tanto meglio! Sarà 
mia cura graditissima il potervi confortare. 

© Volete trovarvi alle undici precise dietro la Mad- 
dalena? ET BE = 
“ E' un luogo adatto ai i intimi 
# Vi attenderò colà. 

“ Vostro amico 
Andrea Bourneville. ” 


Angela sall rapidumento nells son camera. L'ora 
si avvicinava © non v'era tempo da perdere. 

Perchè le parole di quell'uomo che non conosceva le 
fncerano l’effetto di un balsamo miracoloso sulle pia- 
ghe dell'anima sunt 

Perch rifioriva nel suo cuore affranto la speranza, 
come se avesse trovato la sua via © incontrato l' 
mico sicuro e fedele che dovora por fine alle suo pene? 

In un batter d'occhio si sentì trasformata. Il suo 
volto diventò raggiante per la prima volta dopo le 
lunghe settimane e, possiamo anche dire, dopo i lun- 
ghi anni di tristezza. 

Si vestì con cura, pur conservando l'abitualo sem- 
plicità. Ma la vesto nera, la modesta mantellotta © il 
cappellino chiuso erano bastevoli a dar risalto alla 
sua bellezza e alla sue grazia. 

Quando stara per uscire di casa con la voluttà di 
un uccellino che si precipita fuor della gabbia, Luisa 
la domestica, l'aspettava sulla porta. 

— Ha trovato una lettera, signorina? domandò. 


SN. 

— L'ha portata uno staffiero 1 cavallo, Ha detto?) 
E' urgentissima. 

— Lo so, disse con impazionza Angels, 

— Verrà a colizione! 


— Non credo.... non ho fame. 

— Neppir io lo eredo, brontolò la domestica. Ta 
signorina ha giù fatto buone conoscenze. 

Ma Angela era già lontana. Alla porta Maillot, se- 
guendo le abitudini econome, prese l’omnibus che 
passa per via Reslo. 
iacifo undici si trovera nel.luogo destinato al ect 

uo. 


Îl banchiere passegginva per il tungo e il largo del 
marciapiede, maestoso nell'ampio pastrano. Como la 
ebbe veduta, le andò incontro dicendole : 

— Non potete immaginare qual piacere mi fate 

Fovare. 

E subito la mise al correni 

— Non fui uno stinco di santo e ho fatto le mie 
brave scappatello senza nerò aver dato noia o dispia- 
ceri ad alcuno. La famiglia dei Bournevillo è molto 
numerosa. Ho un'infinità di zii, dì zie e dì nepoti. Vi- 
vono tutti agiatamente e sono uniti come le dita delle 
mano. Taluna fu dolente della mia deliberazione di 
rimanere lo. Avevano ragione di consigliarmi il 
matrimonio, ms ora è troppo tardi. Ho quarantaseî 
anni medici, che non sono mai eccessivamente al- 
legri, non mi danno molti anni di vita. E' il rovescio 
della modaglia. Non posso lamentarmi dell'altro ver- 
#0: così si riassumo la mia storia fino ad oggi. Ora 
bisogna che vi dica come vi ho conosciuta. Ho un a- 
mico, il barone di Brazey... non aggrottate le ciglin.. 
M'ha detto tanto bene d@voi e mi ha fatto un elogi 
così entusiasta della vostra indole, che mi persunsi a 
ritenere che voi sola rallegrare i giorni della 
mia vecchiaia, voi sola potreste diventare l'amion a- 
mabile, graziosa, paziente delle mie abitudini di veo- 
chio scapolo. Vi sembrerò esigente? 

Il sorriso del pinguo Bourneville era così bonario 


te 
{vori sarta, bianoo, stiro fucido 
5 (ricamo, servizio. tavola; buone 


030» 5.00 
ricami di apparati 


Med, Zoo 
sul tolti 1980, splendide 


MOLLE, bb 


Corda rame a 6 filoni » 


"gr 
strati 


soi grossi. volumi illu 
‘como sopra, costo 
Berivero È 190 


CONOMICI 
Ai rane Centesini 


La 
ro lezioni di lin 


Eignore è signori della Duna ormaio certoia Gol: 
RD Scrivete: 12810, Has: mutui prima ipoteca 60/0 mato. 

SR 12007 Avv, 8, posta, ito no. 

È. 75 magchin % mori imoemesspsrni corcanti Cas 

Srponia Morena di Fivenditor, ta Fandecia” (Pasini 

it Ara A E 

ì flivolgera 
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613097 |Belforino 42, Ba vuoi vincere 


CORRISPONDENZE 


Napoli. Numero quarantotto. 
Entrando, fatti pochi seatini a 
Isinistra. TPOPOLINO. 


Giovano vonticinquen 
dio 


Tempo, neo, 
saranno lo ultime, permettimi 


‘volgare, comunicare persona i 
n ignro, 
Non puoi avermi’ amato mai den 


et trionio, 
Vostro pot 

cada tutto wu min, ma risparmia 
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Vita mia mrà espiazione. V 
mo perdutamente. POVERO. 
lamareto mio. Sarò felice quan 
[do potrò rivederti... Che pi 

tere pe mo? Toto scrivi 
iconsigilmi, perchè nepetto. = 
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[CE). Ricovatti vostra lettera at 
(tendovi domani venerdì ‘16 ad lana, medello marisaro, Calsene i. 
loro 13 al Pincio preso l'orolo. cam corpette, Berretto analogo, ma: 
‘gio ad acqua. ( 


‘Tricolore Milano. So che ssi  Raccaglitore desidera acquistare 
LL Vasi stringa le mani "i pista salta di 
PATTI o | 

fo in°cotlre 008 Tu? Fumet a. Mdagio e p'arehatte di bronzo 
SorA "SOT dt quat 


PMtisteto 111 Tua 
a 19 straziani 
cai evenienza. Ricunbio azgore, vela + 


pet Dei 
CASSA-FORTE WERTHEIM 


ischia Azzurra, Toasione 
fune! nuove, primaria fabbro 


stein @ Vogler, Napoli. c12906N 

AMEtASÌ una camera elegante 

obiliata presso una di 

mota, via Volturno, N. 

ti al portiere. _ 012966 

impiego offresi a capitaliata di 

50” garantito 

ata» fabbrica articolo 

ettato, amoluta novi 

1, assicurata vendita, 7 

dagno. Serietà, Offerte: intiate all'Industri 
la 195, Roma. N 

Vittorio - Emanuele, 

avreto 

per abito da società. 


tutto il Regno. 


ti so Ci 
arri 
tes) 


nto per consore iso 


ci ROSI Lise: _ piabiumentà UpegraSco delle Triduena, — Stampati 
int (IIIa Glu Lorilewx © Gi Depedie la Ronn, via Platani 


ino allarme, DO mattina. c13069 ‘7 fi fonte 


L {() 
fa Inglese, Corso 
13-15-17, Roma 


186 R 


Agli Esatto delle Enposto 


ma. 8 zigrino nero E 


Spedizione franca in 
12266 R 


landiesito toria appaltate, 


È IL PIÙ ANTICO ISTITUTO ITALIANO DI ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDI 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


© sincoro, cho Angela no fu colpita. % 

Egli continuò: 

— La vostra parto sarà piuttosto quella di i 
suora di carità, ma so consentite nd accettarla, io ye 
ne sarò eternamento grato 

Angela era commossa, anch'essa aveva bisogno di' 
un conforto. Comprendova che chi gli parlava era un 
milionario, disingannato dallo vanità della terra, 
stanco della vita di piaceri, che gli lasciava nel cuo- 
re il disgusto e poi il vuoto. 

Capiva che aveva sbagliato metodo di vita è che 
ai dirigeva a lei, giovane e bella. con un certo pudore, 
timoroso ed offrirle il resto poco giocondo di una vite 
logorata dai piaceri. Però anch'essa si sentiva affrane 
ta, scoraggiata, disingannata. Che sarebbe avvenuto di 
lei se il caso non li aveaso avvicinati! 

La franchezza e la bontà, che si leggerano sul volta 
di Bourneville le infusero la maggiorefiducia nell'ar 
mico di Brazey. 

Alcune Ingrime spuntarono sugli occhi di- Angela, 
che rapidamente gli raccontò tutto, la sta infanzia, 
lo discordie e lo sventure della sus famiglia, l'ostre 
ma miseria, in cui s'era trovata © infino tutti gli ari 
venimenti che erano sopraggiunti dopo la morte del 
padre. 

Non nascose nulla. Rivelò lo tentazioni, che l'ave 
vano assalita, il sentimento, al quale aveva ceduto 
la riconoscenza verso il barone © la scena del giorne 
innanzi, che l’avera spinta a ricorrere a tutto, anche 
al suicidio, piuttosto che rivederlo. 

— Se mi volete, gli disso con l'anima straziata — 
vi giuro di esservi fedelo a tutta prora, Sarò la vo 
stra achifva, ma conducetemi via, nascondetemi | Che 
0 non vegga più nessuno. Vai, voi solo 

Angela aveva inconsapevolmente trovata la via per 
giungere al cuore di Bourneville, 

I joro occhi s'incontrarono. 

Quelli del pingue Bournevillo brillavano per Ta con 
mozione, o quelli di Angela versavano-abbondanti lm 
grimo. 
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Società anonima per azioni, fondata nel 1826 — Capitale nominale Lire 5,200,000 — Versate Lire 925,600 — Riserve di ulili Lire 4,416,855 — Riserve di premi Lire 7.858.601 


La COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI ESILANO ofire ai suoi Assicarati la garanzia morale di 
rettitudine e correntezza; la grazia materiale del capitalo sociale e di forti riserve accumulate ; la 
Ramo Incenati, — Ia Compiguis assicura a miti tariffe di premi i dunni del fiwoco, del fulmine e dello scoppio di caldaie a vapore o del gas. 

ASSICURAZIONI IN CORSO L. 2.129,332.000 - INDENNIZZI PAGATI L. 47.414.542 
Ramo Vita. — Nel 1891 la Compagnia ha riformato interamente i suoi sistemi ed ha adottato condizioni 
aggravare le tariffe dei premi. — Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio în marina, di viaggi, di duello. 
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